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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 10 marzo 2003, n. 225

Acquisizione del quadro conoscitivo relativo alla
qualità delle acque superficiali ed a specifica destina-
zione, ai sensi del D. Lgs 152/99 e successive modifi-
cazioni. Attuazione della delibera di Giunta Regio-
nale n. 101/2003 (Direttive all’A.R.P.A.T. per l’attivi-
tà negli anni 2003-04 -05).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il D. Lgs 11 maggio 1999 n. 152 “Disposizioni
sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento
della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento
delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE
relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento
provocato dai nitrati da fonti agricole” come modificato
dal D.Lgs 258/2000 “Disposizioni correttive ed integra-
tive del D.Lgs 152/99 a norma dell’art. 4 della L. 24
aprile 1998 n. 128”;

Vista la L.R. 21 dicembre 2001 n. 64 relativa alle
norme sullo scarico di acque reflue ed in particolare
l’art. 9 relativo ai programmi di controllo degli scarichi
di acque reflue e la conseguente necessità di adeguare
l’allegato 3 della delibera della Giunta Regionale n.
858/2001;

Visto il regolamento regionale n. 28 del 24 luglio
2002 relativo a “Regolamento di attuazione L.R.
21.12.2001 n. 64 relativa alle norme sullo scarico di
acque reflue;

Visti gli artt. 42 e 43 del D.Lgs 152/99 che attribui-
scono alla Regione, al fine della elaborazione ed attua-
zione dei Piani di Tutela di cui all’art. 44, il compito di
elaborare programmi di rilevamento dei dati utili a
descrivere le caratteristiche di ogni bacino idrografico,
lo stato qualiquantitativo delle acque superficiali e sot-
terranee e di valutare l’impatto antropico esercitato sul
medesimo; 

Considerato che in base alle disposizione dell’art. 44
del D.Lgs. 152/99 la Regione Toscana entro il 31 dicem-
bre 2003 deve adottare, per ogni bacino, il relativo Piano
di Tutela;

Visto il D.M. 18 settembre 2002 “ Modalità di infor-
mazione sullo stato di qualità delle acque, ai sensi del-
l’art. 3 comma 7 del D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 101 del 10
febbraio 2003 “Direttive all’Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale della Toscana (A.R.P.A.T.) - per
l’attività negli anni 2003 - 2004 - 2005”; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 858/2001
“D. Lgs. 152/99 e successive modificazioni. Acquisizione
del quadro conoscitivo relativo alla qualità delle acque
superficiali, sotterranee, ed a specifica destinazione , ai
sensi del D. Lgs. 152/99 e successive modificazioni. Inte-
grazioni alla delibera di Giunta Regionale n. 1348 del 29
novembre 1999 - Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale della Toscana (A.R.P.A.T.) - Adozione diretti-
ve per il triennio 2000-2002”;

Viste in particolare le attività attribuite dalla sopra
citata delibera di Giunta n. 101/2003, in materia di moni-
toraggio della qualità delle acque, all’allegato A, punto
A1 “Monitoraggio dei copri idrici e delle acque a speci-
fica destinazione e di quelle destinate al consumo umano
secondo quanto previsto dalla normativa vigente”;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 219/2002
“Integrazioni alla delibera di Giunta regionale n.
858/2001 in materia di qualità delle acque superficiali,
sotterranee ed a specifica destinazione”;

Tenuto conto dell’attività di attuazione della delibera
n. 858/2001, e della delibera n. 219/2002, effettuate dalla
competente struttura del Dipartimento Politiche
Territoriali ed Ambientali in collaborazione con
l’A.R.P.A.T., le Autorità di Bacino, gli Enti Locali e le
Autorità di ATO;

Considerata la necessità di completare le reti di
monitoraggio delle acque superficiali, sotterranee ed a
specifica destinazione, definite dalle deliberazioni della
Giunta Regionale sopracitate, nonché di espletare tutte le
necessarie e opportune indagini per meglio rispondere
alle esigenze conoscitive utili alla definizione della pia-
nificazione di tutela della qualità delle acque;

Preso atto che nella citata delibera della Giunta
Regionale n. 219/2002, sono stati riscontrati alcuni erro-
ri materiali e ritenuto di dover provvedere alla loro cor-
rezione; 

Ritenuto che la identificazione dei corpi idrici signi-
ficativi, disposta con la citata delibera n. 858/2001,
debba essere sottoposta a conferma anche sulla base
degli esiti del monitoraggio delle acque, prima della ste-
sura dei Piani di tutela di cui all’art. 44 del D.Lgs.
152/99 e comunque entro il giugno 2003;

Ritenuto necessario procedere, in attuazione del dis-
posto di cui agli artt. 6, 10 comma 4, e 11 del D.Lgs. n.
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152/99, alla designazione da parte della Regione dell’e-
lenco delle acque destinate alla vita dei pesci;

Ritenuto che la designazione delle acque destinate
alla vita dei pesci debba avvenire in modo coordinato
alla designazione delle altre acque a specifica destina-
zione, come individuate dal D.Lgs. 152/99, e conse-
guentemente al piano di monitoraggio disposto ed inse-
rito dalla Regione con la delibera della Giunta Regionale
n. 858/01 e sue integrazioni;

Visto l’art. 20, comma 1, lettera a), “inquinamento
delle acque”, della L.R. n. 88/98 che mantiene in capo
alla Regione la competenza di cui al punto precedente e
visto l’art. 10 del D.Lgs 152/99 che definisce dettagliata-
mente i criteri che la Regione deve seguire per l’indivi-
duazione delle acque destinate alla vita dei pesci confi-
gurando, come meramente attuativo l’operato regionale; 

Considerato necessario definire con specifiche dispo-
sizioni l’attivazione di flussi informativi relativi alla
qualità delle acque reflue scaricate dagli impianti di
depurazione anche per rispondere alle disposizioni di cui
al D.M. 18/9/2002 sopracitato;

Ritenuto che le eventuali successive modifiche alla
presente delibera per l’aggiornamento della rete di moni-
toraggio costituiscano mero atto tecnico e che possano
conseguentemente essere disposte con decreto del re-
sponsabile dell’Area “Tutela delle acque interne e costie-
re” del Dipartimento Politiche Territoriali ed Ambientali
competente; al quale è stato affidato il compito di attuare
quanto disposto dalla presente delibera;

Ritenuto necessario che il Dipartimento Politiche
Territoriali ed Ambientali disponga la pubblicazione in
forma coordinata e commentata con successiva diffusio-
ne a tutti gli enti e soggetti competenti o interessati, del
contenuto della delibera n. 219/2002 e della presente
delibera compresa degli allegati; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di abrogare la delibera della Giunta Regionale n.
858/2001 fatte salve le disposizioni di cui al punto 4 ed
i relativi effetti economici derivanti dalla realizzazione
da parte dell’A.R.P.A.T. delle attività e degli studi di cui
all’allegato 4; 

2. di abrogare la delibera della Giunta Regionale n.
219/2002; 

3. di approvare ai sensi dell’allegato 1 al D. Lgs.
152/99, “CRITERI DI INDIVIDUAZIONE ED ELEN-

CO DEI CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI DELLA
TOSCANA” come risultante dall’allegato 1 alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

4. di approvare ai sensi dell’art. 43, commi 1 e 2, e
degli allegati 1 e 2 al D. Lgs. 152/99, il “PIANO DI
RILEVAMENTO DELLO STATO DI QUALITÀ DEL-
LE ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERRANEE ED A
SPECIFICA DESTINAZIONE”, come risultante dall’al-
legato 2 alla presente delibera di cui costituisce parte
integrante e sostanziale;

5. di approvare ai sensi dell’allegato 5 al D.Lgs.
152/99 “LE DIRETTIVE PER IL MONITORAGGIO
DEGLI SCARICHI DEGLI IMPIANTI DI DEPURA-
ZIONE DELLE ACQUE REFLUE URBANE ED
INDUSTRIALI E PER L’AUTOCONTROLLO DEGLI
IMPIANTI DI DEPURAZIONE DI ACQUE REFLUE
URBANE DA PARTE DEI GESTORI” come risultanti
dall’allegato 3 alla presente delibera di cui costituisce
parte integrante e sostanziale;

6. di approvare, ai sensi del DPR 236/88 e del D.Lgs.
31/2002, il “PIANO PER L’ACQUISIZIONE DEL
QUADRO CONOSCITIVO RELATIVO ALLA QUA-
LITA’ DELLE ACQUE DESTINATE AL CONSUMO
UMANO” come risultante dall’allegato 4 alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

7. di affidare all’ARPAT, ai sensi della L.R. 66/95 e
della delibera G.R. n. 101/2003, l’attuazione DELL’ AT-
TIVITÀ DI MONITORAGGIO QUALITATIVO DEL-
LE ACQUE secondo quanto previsto agli allegati 2, 3 e
4, alla presente delibera;

8. di attuare attraverso il CENTRO FUNZIONALE
REGIONALE - AREA MONITORAGGIO IDROPLU-
VIOMETRICO E MAREOGRAFICO l’attività di MO-
NITORAGGIO QUANTITATIVO DELLE ACQUE
sulla base dei criteri e disposizioni di cui all’allegato 2
alla presente delibera;

9. di dare atto che il Dirigente Responsabile del-
l’Area “Tutela delle acque interne e costiere” provvede-
rà a tutti gli adempimenti necessari all’attuazione di
quanto disposto dalla presente delibera;

10. di disporre che l’ARPAT ed il CENTRO FUN-
ZIONALE REGIONALE - AREA MONITORAGGIO
IDROPLUVIOMETRICO E MAREOGRAFICO redi-
gano d’intesa, sulla base dei contenuti della presente
delibera, il PROGRAMMA ANNUALE DELLE ATTI-
VITA’ DI STUDIO E MONITORAGGIO DELLE
ACQUE da trasmettere alla Regione Toscana - Area
Tutela delle Acque Interne e Costiere ogni anno entro il
31 gennaio fatte salve le attività di monitoraggio delle
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acque d balneazione che devono essere comunicate entro
il 31 ottobre dell’anno precedente;

11. di disporre che per il 2003 il Programma Annuale
delle Attività di Studio e Monitoraggio delle Acque, di
cui al punto precedente, venga trasmesso alla Regione
Toscana - Area Tutela delle Acque Interne e Costiere
entro 30 gg. dall’approvazione della presente delibera;

12. di delegare l’Area “Tutela delle acque interne e
costiere” del Dipartimento Politiche Territoriali e
Ambientali ad aggiornare, adeguare ed integrare, con
proprio atto la rete di monitoraggio di cui alla presente
delibera, ed a curare. la pubblicazione in forma coordi-
nata del contenuto della presente deliberazione, com-
mentata e con gli opportuni supporti cartografici, con
successiva diffusione anche via Internet a tutti gli enti e
soggetti competenti o interessati;

13. di provvedere con separato e successivo atto a
coprire le necessità finanziare per quanto disposto ai
punti 10 e 11 della presente deliberazione.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità ai
sensi dell’art. 3 della Legge Regionale n. 9/95, è pubbli-
cato per intero, compresi gli allegati, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’art. 3,
comma 1 della Legge Regionale n. 18/96.

Segreteria della Giunta
Il Coordinatore

Valerio Pelini

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO 1

INDIVIDUAZIONE CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI

 (all. 1 al D.Lgs 152/99 )

Sulla base del D. Lgs 11 maggio  1999 n. 152  “ Disposizioni sulla tutela delle acque
dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/27/CEE concernente il trattamento delle
acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’
inquinamento provocato dai nitrati da fonti agricole” la Regione deve individuare,
designare e classificare i corpi idrici ai fini della successiva definizione del livello di tutela
da garantire, nonché delle relative azioni di risanamento da mettere in atto, per i singoli
corpi idrici mediante il Piano di Tutela, (art. 44).
Al  capoverso 1. “Corpi Idrici Significativi”  dell’allegato 1 “Monitoraggio e classificazione
delle acque in funzione degli obiettivi di qualità ambientale “ il D. Lgs 152/99 definisce, per
le diverse categorie di corpi idrici, i criteri che devono essere soddisfatti per l’inclusione
nella categoria dei corpi idrici significativi; i criteri sono cosi’ sintetizzabili:
per i CORPI IDRICI SUPERFICIALI:
1. criteri dimensionali;
2. di rilevante interesse ambientale per valori naturalistici, paesaggistici, e/o per le

utilizzazioni delle acque in corso;
3. influenza sullo stato di qualità di altri corpi idrici significativi per l’ alto carico inquinante

veicolato.

per i CORPI IDRICI SOTTERRANEI:
I criteri per la definizione della significatività dei corpi idrici sotterranei dettati dal D. Lgs
152/99, sono molto generici. Nel presente provvedimento sono stati considerati corpi idrici
significativi quelli contenuti nelle seguenti tre tipologie di formazioni geologiche, che
abbiano dimensioni di interesse regionale e/o caratteristiche ambientali di rilevante
importanza:
1. depositi alluvionali, lacustri e marini Quaternari (che formano le pianure intermontane e

costiere),
2. formazioni carbonatiche (Calcari Mesozoici ed Eocenici)
3. Vulcaniti Quaternarie
L’applicazione di questi criteri alla realtà regionale ha portato alla selezione dei corpi idrici
significativi identificati nella tabella 1.  dove  sono riportati  in sintesi anche i criteri utilizzati
per la loro inclusione.
Per le acque marino costiere, che ovviamente sono un solo corpo idrico, si e’ proceduto ad
una suddivisione che identifica tratti di costa che per motivi ambientali e/o amministrativi
costituiscano dei tratti omogenei. Alla stessa logica di caratterizzazione per zone
omogenee sotto il profilo ambientale, risponde la  suddivisione in tratte  anche per i  corsi
d’acqua superficiali interni.

Riguardo ai corpi idrici significativi sotterranei l’individuazione  del presente provvedimento
costituisce una “ prima individuazione “. Nelle tabella 1.1, 1.2, 1,3 sono elencati ed
evidenziati alcuni complessi idrogeologici (Flysch arenacei Terziari) che per le
caratteristiche idrogeologiche, per le dimensioni e per le caratteristiche ambientali
potranno, sulla base di successivi approfondimenti conoscitivi, essere inclusi nell’elenco
dei corpi idrici sotterranei significativi soggetti al monitoraggio riportati nella tabella 2. In
ogni caso l’elenco dei corpi idrici significativi è soggetto ad ampliamenti e/o specificazioni
sulla base di approfondimenti o dell’acquisizione di nuove conoscenze.
Nella Tabella 2., oltre all’elenco dei corpi idrici significativi è riportata la loro eventuale
suddivisione in tronchi o aree di riferimento ai fini della determinazione della qualità delle
acque e degli obiettivi relativi.
L’individuazione dei corpi idrici significativi e’ avvenuta di concerto con le rispettive Autorità
di Bacino.



6 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 14 del 2.4.2003

TABELLA 1. CRITERI DI IDENTIFICAZIONE DEI CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI
Tab. 1.1.  Bacini Nazionali
Tab. 1.2.  Bacini Interregionali
Tab. 1.3.  Bacini Regionali

LEGENDA:

Colonna A:
denominazione dell’Autorità di Bacino ( ex L. 183/89) e del Bacino di
riferimento per il corpo idrico significativo. L’indicazione ha solo carattere
descrittivo e per le acque marino - costiere, in parte, può discostarsi dal
territorio di competenza.

Colonna B: sottobacino idrografico in cui il corpo idrico significativo è compreso.

Colonna C: denominazione dei corpi idrici significativi identificati (sono inclusi in questi
anche le acque marine costiere).
I corpi idrici significativi sotterranei quando interessanti più Bacini o sottobacini
sono riportati in ognuno dei bacini con la doppia denominazione (es. Acquifero
dell’Amiata – Paglia,  tra i corpi idrici riferiti al bacino del Tevere; ed  Acquifero
dell’Amiata – Fiora, tra i corpi idrici riferiti al bacino del Fiora)
I corpi idrici sotterranei contraddistinti da uno sfondo grigio sono quelli che
sulla base di approfondimenti conoscitivi,  potranno essere successivamente
inclusi nell’elenco dei corpi idrici significativi.
Per corpi idrici significativi superficiali contraddistinti dal simbolo (§) l’
identificazione si riferisce alla porzione di territorio di competenza della
Regione Toscana

Colonna D:

criteri di identificazione dei corpi idrici significativi sulla base delle disposizioni
dell’allegato 1 del D. Lgs 152/99:

Acque superficiali interne
1. criteri dimensionali,
2. di rilevante interesse  ambientale per valori naturalistici, paesaggistici, e/o

per le utilizzazioni delle acque in corso,
3. influenza sullo stato di qualità di altri corpi idrici significativi per l’ alto carico

inquinante veicolato;

acque sotterranee:
1. depositi alluvionali, lacustri e marini Quaternari
2. formazioni carbonatiche (Calcari Mesozoici ed Eocenici)
3. Vulcaniti Quaternarie
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Tab. 1.1. BACINI NAZIONALI

A B C D
BACINO -

AUTORITA’
DI BACINO

SOTTOBACINO CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO CRITERI DI
INCLUSIONE

1 2 3

ACQUE SUPERFICIALI
Arno Arno (asta principale) X X X

Canale Maestro della Chiana X

Lago di  Montepulciano X X

Lago di Chiusi X X
Chiana

Foenna X X
Sieve X X

Sieve
Invaso di Bilancino X X

Mugnone Mugnone X
Greve Greve X

Bisenzio Bisenzio X X
Ombrone Pistoiese Ombrone Pistoiese X X

Pesa Pesa X
Elsa Elsa X X X

Egola Egola X
Era Era X X

Pescia di Collodi X X
Nievole X X

Padule di  Fucecchio X
Canale dell’ Usciana

Canale di  Usciana X
Rio  Sana di Segromigno –-Canale  Rogio X

Fiume Serezza Nuova
Fiume Serezza Nuova

X

Tora Tora X
ACQUE MARINO COSTIERE - -  COSTA PISANA

ACQUE SOTTERRANEE

Acquifero della Val di Chiana X
Acquifero della Sieve X
Acquifero della Pesa X
Acquifero della Elsa X
Acquifero della Era X

Acquifero del  Valdarno Superiore,  Arezzo  e Casentino X
Acquifero  della Piana Firenze-Prato-Pistoia X

Acquifero carbonatico di  Monte  Morello X
Acquifero carbonatico dei  Monti della  Calvana X

Acquifero del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana X
Acquifero Carbonatico della Montagnola Senese e Piana di Rosia - Arno X

Acquifero carbonatico di Poggio del Comune X
Arenarie della  dorsale appennica – Arno

Arenarie del Pratomagno
Arenarie dei Monti del Chianti – Arno

Arenarie del Monte Albano

A
R
N
O

Arenarie  dell’  Appennino Pistoiese – Arno

Arenarie dell’ Alpe di Poti  - Arno
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Tab. 1.1. BACINI NAZIONALI

A B C D
BACINO - SOTTOBACINO CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO CRITERI DI

INCLUSIONE
AUTORITA’
DI BACINO

1 2 3

ACQUE SUPERFICIALI

Tevere (asta principale)  (§) X
Tevere

Invaso   di  Montedoglio X
Singerna Singerna X
Sovara Sovara (§) X
Cerfone Cerfone (§) X

Astrone( §) X
Paglia

Rigo §) X

ACQUE SOTTERRANEE

Acquifero dell’ Amiata – Paglia X
Acquifero della Val Tiberina Toscana X

Acquifero carbonatico del Monte  Cetona X

T
E
V
E
R
E

Arenarie dell’ Alpe di Poti- Tevere

ACQUE SUPERFICIALI

Serchio (asta principale) X

Invaso di  Vagli X XSerchio

Lima X

Lago di Massaciuccoli Lago di Massaciuccoli / Canale Burlamacca X

ACQUE  MARINE COSTIERE - COSTA DEL  SERCHIO

ACQUE SOTTERRANEE

Acquifero dell’ alta e media Valle del Serchio X

Acquifero della Pianura di Lucca X

Acquifero carbonatico  delle Alpi Apuane, Monti Oltre Serchio e S. Maria del Giudice - Serchio X

Acquifero carbonatico della Val di Lima X

S
E
R
C
H
I
O

Arenarie della Val di Lima e Garfagnana
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 Tab. 1.2. BACINI INTERREGIONALI

A B C D
AUTORITA’ SOTTOBACINO CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO CRITERI DI

INCLUSIONE
DI   BACINO 1 2 3

ACQUE SUPERFICIALI

Magra Magra (asta principale) (§) X
Gordana Gordana X

Teglia Invaso del Teglia X
Taverone Taverone X

Aulella Aulella X X

ACQUE SOTTERRANEE

Acquifero carbonatico delle Alpi Apuane, Monti Oltre Serchio e S. Maria del Giudice -
Magra

X

Acquifero del Magra X

MA
GRA

Arenarie della Val di Magra

MARECCHIA Fiume Marecchia Marecchia (§) X

ACQUE SUPERFICIALI

Fiora Fiora (§) X
Lente Lente X X

ACQUE SOTTERRANEE

Acquifero delle Vulcaniti di Pitigliano X

FIORA

Acquifero dell’Amiata - Fiora X

ACQUE SUPERFICIALI

Reno Reno (§) X
Santerno Santerno (§) X

Senio Senio (§) X

ACQUE SOTTERRANEE

Arenarie dell’ Appennino Pistoiese - Reno

RENO

Arenarie della  dorsale appenninica - Reno

Tab. 1. 3. BACINI REGIONALI

A B C D
AUTORITA’ SOTTOBACINO CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO CRITERI DI

INCLUSIONE
DI BACINO 1 2 3

ACQUE SUPERFICIALI

Carrione Carrione X X

Frigido Frigido X X
Serra X
Vezza XVersilia

Versilia X X
ACQUE MARINE COSTIERE COSTA DELLA  VERSILIA

ACQUE SOTTERRANEE

Acquifero della Versilia e Riviera Apuana X

TOSCANA
NORD

Acquifero carbonatico delle Alpi Apuane, Monti Oltre Serchio e S. Maria del Giudice –
Tirrenico Nord

X

LAMONE Lamone Lamone (§) X
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Tab. 1. 3. BACINI REGIONALI

A B C D
BACINO SOTTOBACINO CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO CRITERI DI INCLUSIONE

AUTORITA DI
BACINO

1 2 3

ACQUE SUPERFICIALI

Cecina (asta principale) X
Pavone X

Possera X

Botro Santa Marta X

Botro Grande di Montecatini Va di Cecina X

Cecina

Sterza X

Cornia X
Milia X

Massera X
Cornia

Padule  di Orti Bottagone X
Pecora Pecora X X

Fine X X
Fine

Invaso  di Santa Luce X
Padule di Bolgheri X
ACQUE MARINE COSTIERE  - COSTA LIVORNESE
ACQUE MARINE COSTIERE - COSTA DEL CECINA

ACQUE MARINE COSTIERE  - GOLFO DI FOLLONICA
ACQUE MARINE COSTIERE ARCIPELAGO TOSCANO

ACQUE SOTTERRANEE

Acquifero della Pianura di Follonica X

Acquifero della Pianura del Cornia X

Acquifero carbonatico di  Gavorrano X
Acquifero carbonatico delle Colline Metallifere – Costa  Toscana X

Acquifero del Cecina X
Acquifero carbonatico dell’ Elba orientale X

Acquifero Costiero tra Fiume Fine e Fiume Cecina X

C
O
S
T
A

T
O
S
C
A
N
A

Acquifero Costiero tra Fiume Cecina e S. Vincenzo X
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Tab. 1. 3. BACINI REGIONALI

A B C D
AUTORITA’ SOTTOBACINO CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO CRITERI DI

INCLUSIONE
DI BACINO 1 2 3

ACQUE SUPERFICIALI

Ombrone X
Arbia X
Merse X X
Farma X
Orcia X

Gretano X
Melacce X

Ombrone

Trasubbie X
Bruna X

Lago Accesa XBruna
Padule della Diaccia Botrona X

Osa Osa
Albegna Albegna X

Lago di Burano Lago di Burano X
Laguna di Orbetello Laguna di Orbetello X X X

ACQUE MARINE  COSTIERE -  COSTA MAREMMANA

ACQUE SOTTERRANEE

Acquifero dell’ Amiata – Ombrone ed Albegna X
Acquifero carbonatico di Poggio del Comune - Ombrone X

Acquifero Carbonatico della  Montagnola Senese e Piana di Rosia - Ombrone X
Acquifero carbonatico delle Colline Metallifere – Ombrone X

Acquifero carbonatico  dei Monti dell’ Uccellina X
Acquifero della Pianura di Grosseto X

Acquifero della Pianura  dell’ Albegna X
Acquifero carbonatico dell’  Argentario ed Orbetello X

Aquifero carbonatico area di Capalbio X
Aquifero carbonatico area Nord di Grosseto X

Arenarie area  nord di Castiglione della Pescaia
Arenarie area nord di Grosseto

O
M
B
R
O
N
E

Arenarie di Scansano Magliano

Arenarie dei Monti del Chianti - Ombrone
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ALLEGATO 2

PIANO PER L’ACQUISIZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO RELATIVO ALLA
QUALITA’ DELLE ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERRANEE, ED A SPECIFICA

DESTINAZIONE.

In attuazione di quanto definito dalla Delibera della G.R. n. 101/2003 “ Direttive
all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT) per l’attività negli
anni 2003-2004-2005 “ il presente allegato definisce, il programma di monitoraggio dei corpi
idrici significativi e delle acque a specifica destinazione identificati dal presente
provvedimento, disciplinando le modalità di esecuzione alle quali l’ARPAT, cui e’ affidato il
monitoraggio qualitativo, ed il Centro Funzionale Regionale - Area Monitoraggio
Idropluviometrico e Mareografico della Regione Toscana (CFR-RT), cui è affidato il
monitoraggio quantitativo,  devono attenersi nell’ esecuzione del piano stesso.

A.   DISPOSIZIONI   GENERALI

1. L’attività di monitoraggio dei corpi idrici significativi individuati nell’allegato 1
alla presente delibera, e delle acque a specifica destinazione, dovrà essere effettuata sulla
base delle seguenti disposizioni:

a) con le  modalità (tempi, frequenze, parametri analitici, unita’ di misura, metodologie)
definite dagli allegati 1 e 2 al D.Lgs 152/99, nei punti di monitoraggio definiti nella
appendice A) al presente allegato;

b) il monitoraggio delle acque di balneazione segue le modalità previste rispettivamente
dal  D.P.R. 470/82, dalla L. 422/2000, e dalle disposizioni del successivo paragrafo D.
I dati relativi dovranno comunque essere resi disponibili sul sistema SIRA
contestualmente al Sistema Informativo del Ministero della Salute;

c) nel rispetto ed in conformità alle disposizioni della presente delibera;

2. Le modifiche ed integrazioni all’appendice A al presente allegato, relative
all’aggiornamento della rete di monitoraggio, al fine di garantirne il mantenimento nel
tempo delle finalità e dell’efficacia costituiscano mero atto tecnico e sono disposte, sentita
l’ ARPAT o il  CFR-RT, con decreto del dirigente responsabile dell’Area Tutela delle
Acque Interne e Costiere. L’esclusione dal monitoraggio di un punto di campionamento
fissato nella  presente delibera potrà avvenire solo a seguito di formale comunicazione
della Regione Toscana

3. L’identificazione dei punti di monitoraggio delle acque è determinata dalla denominazione
e dalle coordinate geografiche; quando non già riportata, o riportata parzialmente
nell’appendice A al presente allegato, sarà disposta, d’intesa con l’ ARPAT o il CFR, con
decreto del dirigente responsabile dell’Area Tutela delle Acque Interne e Costiere.

4. L ’attività di monitoraggio quali – quantitativo delle acque è svolta, per i rispettivi  compiti,
dall’ ARPAT e dal CFR-RT, i quali possono concordare forme di collaborazione: tra loro
(nel rispetto delle competenze loro assegnate dalla presente delibera),  ed inoltre con le
Autorità di Bacino, le Province, i Comuni, le Aziende Sanitarie Locali, le Autorità di ATO
ed i Soggetti Gestori del Servizio Idrico Integrato di cui alla L.R. 81/95, l’Agenzia
Regionale Sviluppo ed Innovazione Agricola, altri Uffici regionali tra cui gli Uffici Regionali
per la Tutela del Territorio (URTT), previa informazione all’ Area Tutela delle Acque
Interne e Costiere della Giunta Regionale  e senza oneri aggiuntivi per la Regione;
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5. L ’ ARPAT inserisce i risultati del monitoraggio di cui al presente atto sul sistema SIRA,
garantendone la compatibilità con il sistema AQUARIUM; il CFR-RT trasmette all’
ARPAT, con le modalità con questa concordate, i dati risultanti dall’attività di rilevamento
quantitativo  nelle forme e con le modalità utili all’inserimento di detti dati nelle banche
dati del sistema SIRA. L’ARPAT li trasmette alla  Regione congiuntamente ai dati del
monitoraggio qualitativo elaborando opportunamente i dati ricevuti dal CFR-RT

6. Fatte salve le disposizioni relative alle acque di balneazione, i risultati del monitoraggio di
cui al presente allegato sono trasmessi semestralmente dall’ARPAT, entro i primi 30 gg.
del mese successivo, su supporto magnetico e con un unico formato dati, ai competenti
uffici della Giunta Regionale.  Tale trasmissione deve contenere :

a) i risultati derivanti dal monitoraggio, quali-quantitativo con le modalità tecniche (tipo di
parametri, unità di misura e condizioni di riferimento) integralmente rispondenti alle
specifiche tecniche degli allegati 1 e 2  al D.Lgs 152/99;

b) lo stato di qualità chimico, ecologico, ambientale, dei corpi idrici significativi calcolato
sui 12 mesi solari precedenti, individuato come classe e punteggio;

c) le proposte di classificazione relative alle acque destinate alla potabilizzazione, alla
vita dei pesci ed alla molluschicoltura, con  motivazione della eventuale non
conformità calcolato sui 12 mesi solari precedenti;

d) per le acque sotterranee disamina tecnica dei dati rilevati con segnalazione delle
anomalie particolari e descrizione dei trend evolutivi

7. I flussi  dati dovranno contenere le informazioni elementari necessarie a rispondere alle
richieste informative stabilite dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e Tutela del
Territorio 18 settembre 2002 n. 198 emanato ai sensi dell’ art. 3, comma 7 del D. Lgs
152/99

8. L’ARPAT invia semestralmente alla Regione , entro il 10 del mese successivo una
relazione contenente il riepilogo dell’attività di monitoraggio e comunque:
a) il numero di campionamenti eseguiti per ogni punto della rete di monitoraggio,
b) l’esecuzione o meno dei gruppi di parametri analizzati: parametri di base,
macrodescrittori, addizionali, sedimenti, e biota,
c) per le acque superficiali destinate alla potabilizzazione l’esecuzione o meno dei
parametri gruppo I, gruppo II, gruppo III,
d)  per le acque destinate alla vita dei pesci e dei molluschi l’esecuzione o meno dei

parametri vincolanti ai fini dell’espressione della conformità,
e) le motivazioni di eventuali mancate esecuzioni.

9. Fatte salve le disposizioni relative alle acque di balneazione, la mancata esecuzione dei
campionamenti deve essere recuperata entro il mese successivo garantendo, comunque,
su base annuale:
a) modalità di campionamento rappresentative delle condizioni ambientali,
b) l’esecuzione di un numero di campionamenti sufficienti alla determinazione degli stati

di qualità o della conformità per le acque a specifica destinazione,

10. Qualora l’ ARPAT, fatti salvi i casi di forza maggiore, non garantisca quanto previsto ai
punti 8 e 9, la Regione provvede alla decurtazione del contributo annuale totale previsto
per quel punto di campionamento. L’entità della decurtazione dovrà essere determinata in
relazione al livello di carenza informativa, alla possibilità o meno di calcolare gli indici di
qualità o la conformità secondo le previsioni di legge.
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11. Il monitoraggio delle acque destinate al consumo umano segue le modalità di cui
all’allegato 4 alla presente delibera.

12. Nel casi in cui un punto di campionamento appartenga contemporaneamente a più reti di
monitoraggio qualitativo l’ ARPAT cura l’integrazione dei protocolli di campionamento ed
analisi al fine di assicurare nel rispetto delle modalità di cui agli allegati 1 e 2 al D.Lgs
152/99 il miglior utilizzo possibile delle risorse umane e materiali.

13. Per le acque destinate alla vita dei pesci contraddistinte dalla sigle RID, nella colonna H
della tabella 9 dell’ appendice A al presente allegato, previa intesa con la Regione
Toscana,  l’  ARPAT può applicare, a partire dal gennaio 2004, tenuto conto:

a)  degli esiti del monitoraggio degli anni precedenti,
b) delle pressioni ambientali  influenti sulle acque prese in considerazione,
c) della necessità di garantire comunque l’ espressione del parere relativo alla conformità

delle acque prese in considerazione ;
le riduzioni della frequenza dei campionamenti di cui all’ allegato 2 –sezione B, punto 2 –
Campionamento, 1° capoverso,  lettera a),  del D. Lgs 152/99  garantendo comunque  per
ogni anno un minimo 4 campionamenti (di cui almeno  due con rilevamento dell’ indice  IBE)
distribuiti stagionalmente.

14. L’ARPAT sulla base delle conoscenze ed esperienze risultanti dall’attività di monitoraggio
di cui alla presente delibera propone entro il 30 settembre di ogni anno , alla Giunta
Regionale, le modifiche migliorative al programma di monitoraggio definito dal presente
allegato .

15.  Restano fermi i compiti dell’ ARPAT nell’assicurare le attività di monitoraggio di tutti i
corpi idrici, anche non significativi,  nel caso di emergenze ambientali o su specifica e
motivata richiesta dei competenti uffici della Giunta Regionale e dagli EE.LL.

B.  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE ACQUE SOTTERRANEE

La valutazione dello stato di qualità ambientale delle acque sotterranee si realizza
attraverso tre  linee di azione:
1. il monitoraggio quali quantitativo ordinario dei corpi idrici significativi sotterranei,
2. l’ottimizzazione  della rete di monitoraggio ordinaria,
3. la caratterizzazione di dettaglio dei corpi idrici significativi sotterranei  (D.Lgs 152/99 - all.

1 - punto 4.2.1.1 Misure quantitative - III° capoverso ).

1. Norme per il monitoraggio ordinario quali-quantitativo  dei corpi idrici significativi
Secondo quanto disposto dall’allegato 1 del D.Lgs. 152/99 l’attività di monitoraggio dei corpi
idrici sotterranei è impostata come di seguito definito:

a) monitoraggio qualitativo da effettuarsi due volte l’anno, riferito ai periodi di magra e di
morbida del deflusso sotterraneo, sui punti di monitoraggio (pozzi e sorgenti) stabiliti
nelle tabelle della presente delibera e contraddistinti dalla sigla QL.

b) monitoraggio quantitativo da effettuarsi con cadenza minima mensile sui punti di
monitoraggio (pozzi e sorgenti) stabiliti nelle tabelle della presente delibera e
contraddistinti dalla sigla QTC,

c) i punti di monitoraggio  non ancora individuati ( contraddistinti dallo sfondo grigio nella
tabella 4 dell’ appendice A al presente allegato) saranno individuati dall’ ARPAT, nel
rispetto dei criteri di impostazione della rete di monitoraggio, entro 30 gg. dalla data di
entrata in vigore della presente delibera, che li comunica all’Area Tutela Acque
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Interne e Costiere per l’adozione dei provvedimenti previsti dal presente allegato.
L’ARPAT dopo la propria individuazione provvede comunque, a partire dalla
campagna di morbida della primavera 2003, all’esecuzione del monitoraggio  nel
rispetto delle modalità previste dal D.Lgs 152/99.

2. Ottimizzazione  della rete di monitoraggio ordinario dei corpi idrici significativi
sotterranei

Ai fini del raggiungimento delle finalità del D.Lgs. 152/99 è necessaria una ulteriore
ottimizzazione e sviluppo della rete di monitoraggio ordinario dei corpi idrici significativi
sotterranei, così come definita nella tabella 4 dell’ appendice A al presente allegato, che
avverrà attraverso successivi atti di integrazione. Questa attività dovrà garantire:
a) l’ottimizzazione della rete di monitoraggio qualitativa come sopra descritta al precedente

capoverso con l’obiettivo di raggiungere una densità orientativa di punti di controllo pari a
15 Kmq/pt;

b) lo sviluppo della rete di monitoraggio quantitativa, di cui al precedente capoverso, con
l’obiettivo di raggiungere una densità orientativa dei punti di controllo di  30-50 kmq/pt a
seconda delle caratteristiche idrogeologiche e di impatto antropico del corpo idrico
significativo;

3. Caratterizzazione di dettaglio dei corpi idrici significativi sotterranei  (D.Lgs 152/99 - all.
1 - punto 4.2.1.1 Misure quantitative - III° capoverso )

1. Al fine di elaborare gli indicatori generali da utilizzare per la classificazione, previsti dal
D.Lgs 152/99 - all. 1 - punto 4.2.1.1 Misure quantitative - III° capoverso, si rende
necessaria l’individuazione di una rete di monitoraggio ad alta densità di punti di controllo
al fine di ricostruire la morfologia della superficie piezometrica, le direzioni di flusso, le
condizioni di alimentazione dell’acquifero.
La rete di cui al precedente punto  1. sarà costituita da un numero di punti di controllo
(pozzi, sorgenti, acque superficiali) tali da garantire una densità orientativa di3-5 kmq/pt .
a seconda delle caratteristiche idrogeologiche e di impatto antropico del corpo idrico
significativo;

2. Sui punti di controllo individuati si dovrà effettuare due volte l’anno, riferito ai periodi di
magra e di morbida del deflusso sotterraneo, il rilievo dei seguenti parametri: livello idrico,
portata (nel caso delle sorgenti), conducibilità elettrica, pH e temperatura,

3. Per l’individuazione e la gestione della presente rete di monitoraggio si procederà
attraverso: appositi accordi, intese e/o collaborazioni tra Regione Toscana, ARPAT,
Autorità di Bacino, Province e/o  con specifici studi commissionati dalla  Regione
Toscana

4. L’individuazione di cui al precedente punto 1 dovrà in via prioritaria riguardare le seguenti
situazioni:
a) condizioni di particolare criticità del corpo idrico sotterraneo,
b) acquiferi delle pianure costiere sottoposte ad ingressione di acqua marina;
c) acquiferi di particolare significato strategico ai fini della gestione delle risorse idriche;

5. Gli atti di cui al presente capoverso saranno disposti dall’Area Tutela delle Acque Interne
e Costiere, secondo le modalità previste dalla presente delibera anche con la
collaborazione degli Uffici Regionali Tutela del Territorio
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C. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEL IL MONITORAGGIO  QUANTITATIVO

1. Ai fini dell’applicazione della presente delibera per monitoraggio quantitativo si intende il
rilevamento:
a) della portata dei corpi idrici superficiali fluenti
b) del livello idrometrico dei laghi naturali e degli invasi artificiali,
c) della portata delle sorgenti  e del  livello piezzometrico delle acque sotterranee

elencate nella tabella 4 dell’appendice A) al presente allegato.
2. Il completamento dell’individuazione della rete di monitoraggio quantitativo, da attuarsi

comunque  entro il  31/12/2003 attraverso la definizione delle necessarie collaborazioni e
sinergie,  avverrà, con successivi atti,   secondo le disposizioni del presente allegato a
cura dell’Area Tutela delle Acque Interne e Costiere,  d’intesa con il CRF-RT.

D.  DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE ACQUE DI BALNEAZIONE

1. Durante la stagione di campionamento devono essere controllati tutti i punti di
balneazione costiera e i punti di balneazione interna definiti dalla Regione Toscana e
comunicati all’ ARPAT dai competenti Uffici regionali entro il 31 dicembre di ogni anno

2. La stagione di campionamento, che inizia il 1 aprile e termina il 30 settembre, prevede 2
campionamenti mensili per i punti che non usufruiscono della facoltà di cui all’art. 4 lettera
f) del D.P.R. n. 470/82, e 1 per i punti che invece ne usufruiscono,

3. In ottemperanza all’art. 18 lettera h) della Legge 29 dicembre 2000, n. 422, tutti i punti
che non raggiungono il numero di controlli minimi previsti (cioè 2 o 1 per ogni mese)
devono essere dichiarati non balneabili e, solo dopo l’esito favorevole di analisi eseguite
per un intero periodo di campionamento (ossia l’intera stagione successiva a quella di
campionamento) possono nuovamente essere riaperti alla balneazione.

4. Fatte salve comprovate ed ostative condizioni meteorologiche e/o meteomarine, i
campionamenti bimensili devono essere effettuati ogni 15 giorni ed ogni 30 giorni i
campionamenti mensili.

5. I risultati delle analisi devono essere trasmessi al Ministero della Salute entro 10 gg.
lavorativi dal campionamento. In caso si verificassero condizioni tali da rendere
impossibile il collegamento, è necessario avvertire immediatamente l’Area “Tutela delle
acque interne e costiere” della Regione Toscana, oltre ai tecnici gestori del Sistema
Informativo del Ministero della Salute competente in materia di acque di  balneazione .

6. Nei punti individuati dalla Regione come non idonei alla balneazione, sulla base
dell’elaborazione dei risultati analitici relativi al periodo di campionamento dell’ anno
precedente, devono essere effettuati durante i successivi mesi di aprile cinque
campionamenti routinari da inserire sul Sistema Informativo Ministeriale.

7. In caso di superamento di uno o più parametri durante un campionamento routinario, il
punto in questione deve essere sottoposto ai controlli suppletivi e dovrà essere dichiarato
temporaneamente non idoneo quando almeno due dei cinque campionamenti previsti dia
esito sfavorevole; la rimozione del divieto cautelativo per attività straordinarie di
manutenzione (scogliere, porti, spiagge), dragaggi straordinari  del fondo marino o del
porto o comunque qualsiasi intervento di pubblica utilità che possa momentaneamente
compromettere la qualità delle acque di balneazione, può avvenire solo dopo l’esito
favorevole di almeno quattro campionamenti su cinque previsti che riprendono su
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richiesta del Sindaco, quest’ultima accompagnata da una relazione attestante gli
interventi eseguiti durante il periodo di interruzione della balneazione.

8. In caso di superamento di uno o più parametri durante un campionamento routinario
effettuato su un punto che usufruisce della facoltà di cui all’art. 4 lettera f) del D.P.R. n.
470/82 (dimezzamento della frequenza), i campionamenti devono immediatamente
essere intensificati e passare, almeno, a frequenza bimensile.

9. Relativamente ai punti di campionamento che risultano non idonei durante la stagione
balneare in corso , devono essere effettuati controlli nella zona limitrofa al punto risultato
non idoneo per la delimitazione del tratto di costa inquinato; deve immediatamente essere
segnalato al Sindaco del Comune interessato il punto di campionamento risultato non
idoneo, il tratto di mare da vietare temporaneamente alla balneazione e le relative
coordinate geografiche,

10. La segnalazione di cui al punto precedente deve essere inviata al Servizio di Prevenzione
dell’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio, al Ministero della Salute e all’Area
“Tutela delle acque interne e costiere” della Regione Toscana.

11. Per quanto concerne la delimitazione della zona da dichiarare temporaneamente non
idonea, l’ARPAT deve seguire la procedura  di seguito specificata:
a) contemporaneamente all’inizio dei campionamenti suppletivi sul punto in anagrafe, si

procede ad effettuare anche 1 campionamento in due punti situati a 100m di distanza,
ai lati del medesimo, al fine di delimitare la zona;

b) qualora, il risultato delle analisi compiute sui punti di delimitazione risulti favorevole ed
il punto in anagrafe sia non idoneo (dopo i suppletivi), si devono porre i limiti a 50m ai
lati del punto in anagrafe,;

c) nel caso in cui, invece, le analisi dei punti a 100m siano sfavorevoli, si procede ad un
ulteriore prelievo a 200m, ponendo l’eventuale delimitazione a 150m. Tali prescrizioni
dovranno essere adottate anche nel caso in cui solo uno dei due punti di delimitazione
risulti sfavorevole, delimitando la zona in modo asimmetrico.

12. Sulle zone temporaneamente vietate all’attività balneare devono proseguire i controlli
bimensili e può essere riaperta la balneazione quando due campionamenti routinari
consecutivi risultano favorevoli per tutti i parametri; la comunicazione dell’esito favorevole
delle analisi deve essere inviata al Servizio di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale
competente per territorio, al Ministero della Salute, all’Area “Tutela delle acque interne e
costiere” della Regione Toscana e al Sindaco del Comune.

13. In ottemperanza all’art. 18 lettera h) della Legge 29 dicembre 2000, n. 422, quando
durante una stagione balneare i risultati di oltre un terzo dei campioni routinari prelevati in
uno stesso punto dimostrino la non conformità, la zona deve essere vietata alla
balneazione; il giudizio di idoneità è subordinato all’esito favorevole di analisi eseguite
negli ultimi sei mesi distribuiti anche in periodi di campionamento consecutivi. Pertanto la
situazione deve essere segnalata oltre che al Sindaco del Comune, al Servizio di
Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale, al Ministero della Salute, anche, e con
estrema urgenza, all’Area “Tutela delle acque interne e costiere” della Regione Toscana.

14. Al fine di ottemperare all’art. 9 del D.Lgs. n. 152/99 si ricorda che le zone
permanentemente vietate alla balneazione per motivi igienico sanitari devono essere
controllate, almeno mensilmente nel periodo aprile-settembre; devono essere analizzati
tutti i parametri dell’allegato 1 al D.P.R. n. 470/82 ed i risultati devono pervenire
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mensilmente all’Area “Tutela delle acque interne e costiere” della Regione Toscana
anche per posta elettronica.

ELENCO  PUNTI  DI  CAMPIONAMENTO

 PREMESSA

La presente appendice contiene l’ elenco dei punti di monitoraggio:
a) dei corpi idrici significativi superficiali e sotterranei , per la definizione dello stato chimico,

ecologico ed ambientale,
b) delle acque  a specifica destinazione per la determinazione della conformità alle

previsioni di legge,
detto elenco è cosi’ suddiviso:
1)           CORPI  IDRICI  SIGNIFICATIVI  SUPERFICIALI

A)  acque interne
B)  acque marino costiere

2) CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI  SOTTERRANEI
3) ACQUE A SPECIFICA DESTINAZIONE:

A)  molluschicoltura
B)  destinate ad uso potabile
C)  destinate alla balneazione
D)  destinate alla vita dei pesci

Nella logica dell’ integrazione della presente rete di monitoraggio regionale con quelle
europee e nazionali ed anche con quelle delle acque a specifica destinazione alcuni punti di
campionamento appartengo a più reti e quindi sono riportati in più tabelle:

1) CORPI  IDRICI  SIGNIFICATIVI  SUPERFICIALI

A) acque superficiali interne

TABELLA 1. Elenco dei punti di monitoraggio delle  acque superficiali interne  (segue)
Colonna NOTA

A
Indicazione del corpo idrico significativo. Quando il punto di monitoraggio è su rami secondari, o altri corsi dello
stesso bacino  la denominazione del corso da monitorare è riportata nella colonna C insieme al punto di
monitoraggio.

B
Riporta inizio e termine del tratto di riferimento. Lo  SFONDO GRIGIO indica il tratto nelle cui acque  sarà
identificata la zona di foce. Quando un corpo idrico non è suddiviso in tratti lo sfondo grigio è applicato al punto
di campionamento che probabilmente rientrerà nella zona di foce

C

I punti di monitoraggio risultano caratterizzati come segue:
SFONDO GRIGIO : vedi nota B
Il simbolo (P) indica i  punti di monitoraggio utilizzati anche per  le acque destinate alla potabilizzazione  di

cui alla tabella 6
Il simbolo (UE) indica i  punti di monitoraggio della rete della comunità europea
L’ eventuale nome MAIUSCOLO IN GRASSETTO prima della denominazione del punto di monitoraggio

indica il nome del corso d’ acqua, affluente del corpo idrico significativo, sul quale è  identificato il punto di
monitoraggio.

D Codice identificativo del  punto di monitoraggio

E/F Coordinate geografiche dei punti di monitoraggio nel sistema  Gauss -Boaga
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TABELLA 1. Elenco dei punti di monitoraggio delle  acque superficiali interne  (segue)
A B C D E F

CORPO IDRICO  SIGNIFICATIVO

DENOMINAZIONE TRATTO DI RIFERIMENTO PUNTO DI MONITORAGGIO.
Sezione di inizio Sezione terminale DENOMINAZIONI CODICE LONGIT. LATID.

PETROGNANO 1 1605058 4891942

PONTE PER CAMPIA 2 1616363 4882923sorgenti confluenza pedogna

GHIVIZZANO 3 1621314 4875720

PIAGGIONE 4 1620967 4865754

PONTE SAN PIETRO 5 1616512 4856496

RIPAFRATTA - 6 1613706 4852807

SERCHIO

confluenza pedogna foce

MIGLIARINO 7 1608182 4846527

EDRON invaso di vagli INTERNO INVASO 8 1604392 4886402

PONTE PER RIVORETA 9 1636843 4887733

TANA TERMINI 10 1637059 4877848LIMA sorgente confluenza serchio

FORNOLI-PONTE CATENE 11 1625288 4873730

EST LAGO 12 1607933 4855474

OVEST LAGO 13 1605113 4854195

LAGO DI
MASSACIUC

COLI
lago di Massaciuccoli /Canale della Burlamacca

TORRE MATILDE 14 1600996 4857868

VERDE  - MONTE DI GUINADI  – PONTE DI CADUGNO  - 15 1564980 4919714

Loc. AULLA – SCUOLA MATERA 16 1577074 4896367MAGRA sorgente confine regionale

CONFINE REGIONALE –  LOC. CAPRIGLIOLA 17 1574026 4891595

TEGLIA invaso del teglia INTERNO INVASO 18 1569152 4909585

GORDANA intero bacino PONTE A MONTE M.TE CONFLUENZA  MAGRA 19 1570420 4912795

TAVERONE intero bacino AULLA  A MONTE   SS CISA 20 1577413 4897221

LOC. GRAGNOLA   MONTE CONFLUENZA  LUCIDO 21 1588327 4894286
AULELLA sorgente confluenza magra

LOC. AULLA – PASSAGGIO A LIVELLO 22 1577557 4895263

PONTICELLO DI  CAINA- 23 1588313 4881562
CARRIONE intero bacino

FOCE-PONTE VIALE VERRAZZANO 24 1584382 4876084

VALLE CONFLUENZA RENARA 25 1593408 4878895
FRIGIDO intero bacino

FOCE – VIA GAROSI 26 1588651 4873039

SERRA sorgente confluenza vezza PARCO DEI  BIMBI 27 1598120 4872187

VEZZA sorgente confluenza serra DISCESA ALVEO CAVA 28 1600422 4872200

confluenza serra – vezza ponte autostrada PONTE DELLA SIPE 29 1594375 4870429
VERSILIA

ponte autostrada foce FOCE 30 1591859 4870225
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TABELLA 1. Elenco dei punti di monitoraggio delle  acque superficiali interne (segue)

A B C D E F

CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO

TRATTO DI RIFERIMENTO PUNTO DI MONITORAGGIO.

DENOMINAZIONE

Sezione di inizio Sezione terminale DENOMINAZIONI CODICE LONGIT. LATID.

MONTE PONTE DEL GABRO 31 1707340 4790659

MONTE BUONCONVENTIO-VIVAIO
PIANTE

32 1701417 4778840Sorgente Confluenza  Orcia

VALLE CONFLUENZA MERSE LOC.
POGGIO ALLE MURA

33 1691915 4760673

VALLE CONFLUENZA ORCIA 34 1691737 4758381

VALLE CONFLUENZA  FOSSO LUPAIE 35 1686165 4753402

PONTE D' ISTIA 36 1679033 4738650

OMBRONE

Confluenza  Orcia Foce

LA BARCA 37 1670457 4729198

Sorgente Confluenza Ombrone MONTE PONTE  DI PIANELLE 38 1695149 4807105
ARBIA

M.TE CONFLUENZA OMBRONE 39 1701301 4779972

Sorgente Confluenza Ombrone PONTE SS. 441 - MONTIERI 40 1667407 4776327
MERSE PONTE STRADA  IL SANTO  -

MONTEPESCINI
41 1689401 4774243

FARMA Sorgente Confluenza Merse VALLE LOC. PETRIOLO 42 1687617 4772832

Sorgente Confluenza Ombrone LOC. BAGNOVIGNONI PONTE SS. 2 43 1714039 4767383
ORCIA

LOC. PODERE CASACCIA 44 1693698 4760151

GRETANO Sorgente Confluenza Ombrone A VALLE PONTE SP 21 DEL TERZO 45 1681607 4761386

MELACCE Sorgente Confluenza Ombrone SP 17 VOLTINA PER CINIGIANO 46 1690018 4744959

TRASUBBIE Sorgente Confluenza Ombrone
MONTE PONTE DOPO ----- SP 64

FRONZINA “
47 1693666 4740203

MONTE TORRENTE CARSIA LOC.
CASTEANI

48 1661177 4759728

 SP. 31 “ COLLACHIA  LOC.LA
BARTOLINA“

49 1665337 4756991BRUNA Sorgente Foce

FOCE – PONTI DI BADIA 50 1663803 4741087

LAGO ACCESA Lago Accesa INTERNO  LAGO 51 1654767 4761402

PADULE DIACCIA
BOTRONA

Padule Diaccia Botrona INTERNO PADULE 52 1659442 4738383

OSA Intero bacino SS. STATALE 323 A VALLE PONTE 53 1683333 4715259

Sorgente Confluenza Rigo LOC. IL MOLINO PER SANTA CATERINA 54 1705184 4742444

PONTE  SS 322 PER MONTEMARANO 55 1701446 4723561ALBEGNA
Confluenza Rigo Foce

BARCA DEI GRAZI 56 1684079 4709770

LAGO DI BURANO Lago di Burano INTERNO  LAGO 57 1695500 4697369
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TABELLA 1. Elenco dei punti di monitoraggio delle  acque superficiali interne (segue )

A B C D E F

CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO

TRATTO DI RIFERIMENTO PUNTO DI MONITORAGGIO.

DENOMINAZIONE

Sezione di inizio Sezione terminale DENOMINAZIONI CODICE LONGIT. LATID.

MARECCHIA intero bacino MOLIN DI BASCIO 58 1757348 4850692

sorgente immissione  invaso montedoglio MOLIN DEL BECCO60 59 1744014 4848298

PONTE DI FORMOLE 60 1746308 4837383TEVERE

emissione invaso di montedoglio confine umbro PONTE DI PISTRINO 61 1755184 4824032

SINGERNA intero bacino LOC. ONTANETO 62 1743213 4833618

INVASO DI
MONTEDOGLIO

intero bacino INTERNO INVASO  (P) 63 1746257 4830571

SOVARA intero bacino PONTE SS. 73 – CONFINE REGIONE 64 1749232 4821534

CERFONE intero bacino MONTERCHI – CONFINE REGIONE- 65 1753481 4819536

ASTRONE intero bacino PONTE SS. 321 66 1738614 4762188

RIGO intero bacino LOC. TORRICELLA –CONFINE REGIONE 67 1727097 4744934

PONTE PER ANQUA 68 1663703 4788090
sorgente confluenza possera

MONTE CONFLUENZA POSSERA 69 1654169 4797928

confluenza possera confluenza sterza PONTE DI PONTEGINORI 70 1641085 4799370
CECINA

confluenza sterza foce PONTE SS. 1 AURELIA 71 1622837 4796939

PAVONE intero bacino PONTE SAN DALMAZZO 72 1657791 4790813

POSSERA intero bacino MONTE  CONFLUENZA CECINA 73 1654120 4797813

BOTRO SANTA
MARTA

intero bacino SALINE 74 1647483 4802136

BOTRO  GRANDE DI
MONTECATINI

intero bacino MONTE  CONFLUENZA CECINA 75 1644299 4802069

STERZA sorgente confluenza cecina PONTE LOC. GABELLA 76 1638427 4792444

sorgente confluenza milia SERRAIOLA 77 1641195 4775654

confluenza milia ponte di ferro VIVALDA (P) 78 1638390 4766990CORNIA

ponte di ferro foce FOCE 79 1630344 4757123

MILIA intero bacino PONTE AD ARCHI 80 1642613 4770619

MASSERA intero bacino PONTE  S.P. PER SASSETTA 81 1639765 4776184

PADULE DI
BOLGHERI

padule di bolgheri CENTRO LAGO 82 1625432 4786855

PADULE ORTI
BOTTAGONE

padule orti bottagone CENTRO LAGO 83 1630259 4758479

3 KM A MONTWE LOC. CURA NUOVA 84 1646606 4762516
PECORA sorgente Foce

SP. 125 VECCHIA AURELIA A VALLE PONTE 85 1646976 4755547

intero bacino GUADO POLVERONI 86 1618689 4803396
FINE

invaso di santa luce INTERNO INVASO 87 1622586 4811251
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TABELLA 1. Elenco dei punti di monitoraggio delle  acque superficiali interne (segue)
A B C D E F

CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO

TRATTO DI RIFERIMENTO PUNTO DI MONITORAGGIO.DENOMINAZIONE

Sezione di inizio Sezione terminale DENOMINAZIONI CODICE LONGIT. LATID.

Laguna Orbetello Levante INTERNO LAGUNA 88 1682374 4700751LAGUNA
ORBETELLO

Laguna Orbetello Ponente INTERNO LAGUNA 89 1682154 4701268

LENTE Intero bacino S.P. 46  PIAN DELLA MADONNA  A VALLE
PONTE

90 1718086 4723582

SP. 119 CELLENA SELVENA K. 5.5 91 1712861 4737249

SS. 74 KM. 42.8 92 1713312 4718961

FIORA

Sorgente Confine  Regione

LOC. EX FRANCESCHELLI – SP. 32 MANCIANO 93 1711912 4713930

PRESA ACQUEDOTTO. LOC. PRACCHIA  (P) 94 1652566 4879557
RENO Intero bacino

LIMENTRA SAMBUCA – OSPEDALETTO (P) 95 1655735 4477651

CONFINE REGIONALE 96 1698652 4894410
SANTERNO Intero bacino

VECCIONE-BADIA DI MOSCHETA 97 1693903  4883180

SENIO Intero bacino PRESA  ACQUEDOTTO – LOC. PALAZZUOLO 98 1702339  4886441

LAMONE Intero bacino PRESA_ACQUEDOTTO CAMPIGNO (P) 99 1708429 4882521

MOLINO DI  BUCCHIO 100 1713780 4856633
Capo d’Arno Ponte di Caliano

PONTE DI TERROSSOLA 101 1727717 4840572

Ponte di Caliano Immissione Invaso della Penna LOC. CASTELLUCCIO – BUON RIPOSO  (§) (P) 102 1728871 4822493

INTERNO INVASO  LA PENNA 103 1725877 4820443
Emmissione Invaso della Penna Emissione Invaso. di Levane

INTERNO INVASO  LEVANE 104 1722056 4819456

PONTE ACQUA BORRA 105 1712661 4821149
Emissione Invaso. di Levane Confluenza Sieve

PRESA AQUEDOTTO DI FIGLINE  (P) 106 1700105 4832998

ROSANO (§) 107 1695096 4849267
Confluenza Sieve Confluenza Pesa

CAMAIONI -CAPRAIA (§) 108 1663766 4848014

PONTE DI FUCECCHIO 109 1646005 4842326
Confluenza Pesa Ponte di Caprona

PONTE DI CALCINAIA (§) 110 1630268 4837776

ARNO

Ponte di Caprona Foce PONTE DELLA VITTORIA 111 1613486 4840638

PONTE DI  CESA 112 11729967 4800306
CANALE MAESTRO

DELLA CHIANA
Confine Umbro Confluenza Arno EX –CERACE 113 11727396 4819229

LAGO DI .
MONTEPULCIANO

lago di montepulciano
INTERNO INVASO 114 1738466 4775200

LAGO  DI CHIUSI lago di chiusi INTERNO INVASO (P) 115 1741409 4771057
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TABELLA 1. Elenco dei punti di monitoraggio delle  acque superficiali interne

A B C E D

CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO

TRATTO DI RIFERIMENTO PUNTI DI MONITORAGGIO.

DENOMINAZIONE

Sezione di inizio Sezione terminale DENOMINAZIONI CODICE LONGIT. LATID.

LOC. PONTE NERO 116 1728117 4786363
FOENNA Intero bacino

USCITA INVASO DEL CALCIONE LOC. MODANELLA 117 1717169 4796486

Sorgente Immissione Invaso di Bilancino STURA - PRESA ACQUEDOTTO (P) 118 1679144 4876700

PONTE PER MONTECUCCOLI. 119 1677346 4872883

Uscita Invaso di Bilancino Confluenza Arno M.TE DI SAN PIERO 120 1686013 4870890
SIEVE

PRESA ACQUEDOTTO – S. FRANCESCO (P) 121 1696955 4850494

INVASO DI BILANCINO Intero bacino INTERNO INVASO 122 1681914 4871949

GREVE Intero bacino FIRENZE   LOC.- PONTE A GREVE - 123 1676276 4848355

TERRIGOLI - ALTO BISENZIO 124 1672162 4877225

LOC. MEZZANA 125 1670795 4857805BISENZIO Sorgente Confluenza Arno

PONTE DEI  RENAI - M.TE CONFLUENZA ARNO 126 1669089 4849898

MUGNONE Intero bacino M.TE CONFLUENZA ARNO LOC. INDIANO 127 1676757 4850976

PRESA ACQUEDOTTO PROMBIALLA (P) 128 1652748 4875781

PONTE DELLA CASERANA 129 1662251 4858643OMBRONE PISTOIESE Intero bacino

CARMIGNANO FF.SS 130 1666178 4849195

PRESA ACQUEDOTTO SAMBUCA (P) 131 1679124 4826233
PESA Intero bacino

M.TE CONFLUENZA ARNO LOC. MONTELUPO 132 1662753 4844188

PONTE DI SANTA GIULIA 133 1672831 4815400
Intero bacino

PRESA ACQUEDOTTO POGGIBONSI (P) 134 1672201 4815451ELSA

ISOLA 135 1651343 4841847

EGOLA Intero bacino PRESA DI RODILOSSO LATINO (P) 136 1654237 4822038

SAN QUIRICO-PONTE PER ULIGNANO 137 1650793 4810549
ERA Intero bacino

PONTE DI PONTEDERA 138 1632298 4835890

PONTE A  VILLA 139 1632420 4863723
PESCIA DI COLLODI Intero bacino

P.TE SETTEPASSI 140 1641379 4851913

PRESA ACQUEDOTTO MONTECATINI

LOC. FORRABUIA (P) 141 1643868 4867848
NIEVOLE Intero bacino

PONTE DEL PORTO 142 1644457 4856313

PADULE  DI  FUCECCHIO Padule di Fucecchio INTERNO PADULE 143 1644417 4852697

MASSARELLA 144 1645694 4848214
CANALE DI USCIANA Uscita Padule di Fucecchio Confluenza Arno

CATERATTE 145 1632928 4837899

RIO SANA di
SEGREMIGNO  -
CANALE ROGIO

Sorgente Rio Sana di
Segromigno

Confluenza tra Canale Rogio e
Fiume  Serezza Nuova

BARACCA DI NANNI 146 1629839 4850310

Sorgente Fiume  Serezza
Nuova

Confluenza Canale Rogio
Fiume  Serezza Nuova

PONTE DEL GINI VALLE DI ALTOPASCIO 147 1632440 4849750

FORNACETTE 148 1627498 4836523

FUIME SEREZZA NUOVA
( Canale Emissario del

Bientina) Confluenza Canale Rogio
Fiume  Serezza Nuova

Foce

FOCE 149 1605335 4826866

TORA Intero bacino PONTE MEDICEO 150 1618525 4827250
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TABELLA. 1 bis.  PUNTI DI MONITORAGGIO QUANTITATIVO DEI CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI
SUPERFICIALI INTERNI

COLONNA LEGENDA
A Denominazione del corpo idrico significativo. Quando il punto di monitoraggio è su rami secondari, o su altri corsi dello stesso

bacino, la denominazione del corso è riportata nella colonna C insieme al punto di monitoraggio.
B Riporta inizio e termine del tratto di riferimento. Lo sfondo grigio indica il tratto nelle cui acque sarà identificata la zona di foce.

Quando un corpo idrico non è suddiviso in tratti lo sfondo grigio è applicato al punto di campionamento che probabilmente

rientrerà nella zona di foce.
C I punti di monitoraggio risultano caratterizzati come segue:

SFONDO GRIGIO : vedi nota B
Il simbolo (P) indica i  punti di monitoraggio utilizzati anche per  le acque destinate alla potabilizzazione  di cui alla tabella 6
Il simbolo (UE) indica i  punti di monitoraggio della rete della comunità europea
L’ eventuale nome MAIUSCOLO IN GRASSETTO prima della denominazione del punto di monitoraggio indica il nome del

corso d’ acqua, affluente del corpo idrico significativo, sul quale è  identificato il punto di monitoraggio.

D Codice identificativo del punto di monitoraggio qualitativo.
E I punti di monitoraggio quantitativo (portate e livelli idrometrici) risultano caratterizzati come segue:

 a denominazione della stazione per la misurazione della portata o del livello idrometrico ( PER LAGHI ED INVASI) sul corpo

idrico significativo.

 Coordinate  geografiche della stazione ( saranno individuate con decreto dirigenziale emanato ai sensi dell’ allegato 2 alla

presente delibera)

I punti in cui la portata non è derivabile da stazione idrometrica sono contraddistinti dalla sigla (PNDSI)

Le stazioni  non indentificate contraddistinte  da sfondo grigio saranno  saranno individuate con decreto dirigenziale emanato ai

sensi dell’ allegato 2 alla presente delibera)
F Codice identificativo del punto di monitoraggio quantitativo

TABELLA. 1 bis. PUNTI DI MONITORAGGIO QUANTITATIVO DEI CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI
SUPERFICIALI INTERNI (segue)
A B C D E F

TRATTO DI RIFERIMENTO
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA

QUALITA’
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA PORTATACORPO

IDRICO
SIGNIFICA

TIVO SEZIONE DI INIZIO
SEZIONE

TERMINALE
DENOMINAZIONE CODICE DENOMINAZIONE CODICE

PETROGNANO 1 CAMPORGIANO 1QTF

PONTE PER CAMPIA 2 PONTE PER CAMPIA 2QTF
Sorgenti

Confluenza Pedogna

GHIVIZZANO 3 CALAVORNO 3QTF

PIAGGIONE 4 PIAGGIONE 4QTF

PONTE SAN PIETRO 5 MONTE SAN QUIRICO 5QTF

RIPAFRATTA 6 RIPAFRATTA 6QTF

SERCHIO

Confluenza Pedogna Foce

MIGLIARINO 7 VECCHIANO 7QTF

EDRON Invaso di Vagli INTERNO INVASO 8 DIGA 8QTF

PONTE PER RIVORETA 9 9QTF

TANA TERMINI 10 PONTE DI LUCCHIO 10QTFLIMA Sorgente Confluenza Serchio

FORNOLI-PONTE CATENE 11 FORNOLI 11QTF

EST LAGO 12
Lago di Massaciuccoli

OVEST LAGO 13
TORRE DEL LAGO 12/13QTFLAGO DI

MASSACIUC
COLI

Canale della Burlamacca TORRE MATILDE 14 VIAREGGIO – PORTE VINCIANE 14QTF
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TABELLA. 1 bis. PUNTI DI MONITORAGGIO QUANTITATIVO DEI CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI  SUPERFICIALI INTERNI (segue)

A B C D E F

TRATTO DI RIFERIMENTO
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA

QUALITA’
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA PORTATA

CORPO
IDRICO

SIGNIFICA
TIVO

SEZIONE DI
INIZIO

SEZIONE
TERMINALE

DENOMINAZIONE CODICE DENOMINAZIONE CODICE

VERDE - MONTE DI GUINADI  – PONTE DI
CADUGNO

15 15QTF

Loc. AULLA – SCUOLA MATERA 16 AULLA – MAGRA 16QTFMAGRA Sorgente Confine Regionale

CONFINE REGIONALE –  LOC.
CAPRIGLIOLA

17 MORELLA D’ISOLA 17QTF

TEGLIA Invaso del Teglia INTERNO INVASO 18 DIGA 18QTF

GORDANA Intero Bacino PONTE A MONTE CONFLUENZA MAGRA 19 GRATTOLA 19QTF

TAVERONE Intero Bacino AULLA A MONTE SS CISA 20 LICCIANA 20QTF

LOC.GRAGNOLA MONTE CONFLUENZA
LUCIDO

21 GRAGNOLA 21QTF
AULELLA Sorgente Confluenza Magra

LOC. AULLA – PASSAGGIO A LIVELLO 22 AULLA-AULELLA 22QTF

PONTICELLO DI CAINA 23 PONTICELLO CAINA 23QTF
CARRIONE Intero Bacino

FOCE – PONTE VIALE VERRAZZANO 24 PNDSI 24QTF

VALLE CONFLUENZA RENARA 25 CANEVARA
FRIGIDO Intero Bacino

FOCE –VIA GAROSI 26 PNDSI
25/26QTF

SERRA Sorgente Confluenza Vezza PARCO DEI BIMBI 27 CALCOLATA SU MISURE DI ALTRE STAZIONI 27QTF

VEZZA Sorgente Confluenza Serra DISCESA ALVEO CAVA 28 RUOSINA 28QTF

VERSILIA
Confluenza Serra-

Vezza
Ponte Autostrada PONTE DELLA SIPE 29 PONTE TAVOLE 29QTF

Ponte Autostrada Foce FOCE 30 PNDSI 30QFT

MONTE PONTE DEL GABRO 31 PONTE DEL GABRO 31QTF

MONTE BUONCONVENTO-VIVAIO PIANTE 32 BUONCONVENTO 32QTFSorgente Confluenza Orcia

VALLE CONFLUENZA MERSE LOC.
POGGIO ALLE MURA

33 POGGIO ALLE MURA 33QTF

VALLE CONFLUENZA ORCIA 34 SASSO D’OMBRONE 34QTF

VALLE CONFLUENZA FOSSO LUPAIE 35 FOSSO LUPAIE 35QTF

PONTE D’ISTIA 36 PONTE D’ISTIA 36QTF

OMBRONE

Confluenza Orcia Foce

LA BARCA 37 PNDSI 37QTF

MONTE PONTE DI PIANELLE 38 PIANELLE 38QTF
ARBIA Sorgente

Confluenza
Ombrone MONTE CONFLUENZA OMBRONE 39 BUONCONVENTO 39QTF

MERSE Sorgente
Confluenza
Ombrone

PONTE SS 441 - MONTIERI 40 SS. MONTIERI 40QTF

PONTE STRADA IL SANTO-MONTEPESCINI 41 ORNATE 41QTF

FARMA Sorgente Confluenza Merse VALLE LOC. PETRIOLO 42 PETRIOLO 42QTF

ORCIA Sorgente
Confluenza
Ombrone

LOC. BAGNOVIGNONI PONTE
SS 2

43 BAGNO VIGNONI 43QTF

LOC. PODERE CASACCIA 44 SANT’ANGELO CIRIGNANO 44QTF

GRETANO Sorgente
Confluenza
Ombrone

VALLE PONTE SP 21 DEL TERZO 45 45QTF

MELACCE Sorgente
Confluenza
Ombrone

SP 17 VOLTINA PER CINIGIANO 46 46QTF

TRASUBBIE Sorgente
Confluenza
Ombrone

MONTE PONTE DOPO ----- SP 64
FRONZINA

47 CASTELLINA 47QTF

BRUNA Sorgente Foce
MONTE TORRENTE CARSIA LOC.

CASTEANI
48 LEPRI 48QTF

SP 31 COLLACHIA LOC. LA BARTOLINA 49 LA  BARTOLINA 19QTF

FOCE –PONTI DI BADIA 50 PNDSI 50QTF

LAGO ACCESA Lago Accesa INTERNO LAGO 51 NON NECESSARIO 51QTF

PADULE
DIACCIA

BOTRONA
Padule Diaccia Botrona INTERNO PADULE 52 NON NECESSARIO 52QTF

OSA Intero Bacino SS 323 A VALLE PONTE 53 PODERE FERRETTI 53QTF

Sorgente Confluenza Rigo LOC. IL MOLINO PER SANTA CATERINA 54 SANTA CATERINA 54QTF

PONTE SS 322 PER MONTEMARANO 55 MONTEMARANO 55QTFALBEGNA
Confluenza Rigo Foce

BARCA DEI GRAZI 56 PNDSI 56QTF

LAGO DI
BURANO

Lago di Burano INTERNO LAGO 57 PONTILE 57QTF

MARECCHIA Intero Bacino MOLIN DI BASCIO 58 58QTF
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TABELLA. 1 bis. PUNTI DI MONITORAGGIO QUANTITATIVO DEI CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI
SUPERFICIALI INTERNI (segue)

A B C D E F

TRATTO DI RIFERIMENTO
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA

QUALITA’
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA PORTATA

CORPO
IDRICO

SIGNIFICA
TIVO

SEZIONE DI
INIZIO

SEZIONE
TERMINALE

DENOMINAZIONE CODICE DENOMINAZIONE CODICE

MOLIN DEL BECCO 59 59QTF
Sorgente

Immissione Invaso
Montedoglio PONTE DI FORMOLE 60 PIEVE S. STEFANO 60QTF

TEVERE
Emissione

Invaso
Montedoglio

Confine Umbro PONTE DI PISTRINO 61 GORGABUIA 61QTF

SINGERNA Intero Bacino LOC. ONTANETO 62 62QTF

INVASO DI
MONTEDOGLI

O
Intero Bacino INTERNO INVASO (P) 63 DIGA 63QTF

SOVARA Intero Bacino PONTE SS 73- CONFINE REGIONE 64 PONTE SS 73 64QTF

CERFONE Intero Bacino MONTERCHI-CONFINE REGIONE 65 MONTERCHI 65QTF

ASTRONE Intero Bacino INTERO BACINO 66 66QTF

RIGO Intero Bacino LOC.TORRICELLA-CONFINE REGIONE 67 67QTF

PONTE PER ANQUA 68 PURETTA 68QTF
Sorgente Confluenza Possera

MONTE CONLUENZA POSSERA 69 PONTE MONTERUFOLI 69QTF

Confluenza
Possera

Confluenza Sterza PONTE DI PONTEGINORI 70 PONTEGINORI 70QTF
CECINA

Confluenza
Sterza

Foce PONTE SS 1 AURELIA 71 PNDSI 71QTF

PAVONE Intero Bacino PONTE SAN DALMAZIO 72 SAN DALMAZIO 72QTF

POSSERA Intero Bacino MONTE CONFLUENZA CECINA 73 POSSERA 73QTF

BOTRO SANTA
MARTA

Intero Bacino SALINE 74 74QTF

BOTRO
GRANDE DI

MONTECATINI
Intero Bacino MONTE CONFLUENZA CECINA 75 75QTF

STERZA Sorgente Confluenza Cecina PONTE LOC. GABELLA 76 STERZA 76QTF

Sorgente Confluenza Milia SERRAIOLA 77 77QTFf

Confluenza Milia Ponte di Ferro VIVALDA 78 78QTFCORNIA

Ponte di Ferro Foce FOCE 79 79QTF

MILIA Sorgente Confluenza Cecina PONTE AD ARCHI 80 80QTF

MASSERA Sorgente Confluenza Cecina PONTE PER SASSETTA 81 81QTF

3 km A MONTE
LOC. CURA NUOVA

84 CURANUOVA 84QTF
PECORA Sorgente Foce

SP 125 VECCHIA AURELIA
A VALLE PONTE

85 SP125 85QTF

Intero Bacino GUADO POLVERONI 86 POLVERONI 86QTF
FINE

Invaso di Santa Luce INTERNO INVASO 87 SOLVAY 87QTF

LAGUNA DI
ORBETELLO

Laguna Orbetello Levante INTERNO LAGUNA 88 INTERNO LAGUNA 88QTF

Laguna Orbetello Ponente INTERNO LAGUNA 89 INTERNO LAGUNA 89QTF

LENTE Intero Bacino
SP 46 PIAN DELLA MADONNA

A VALLE PONTE
90 90QTF

SP 119 CELLENA SELVENA
km 5.5

91 91QTF

SS 74 km 42.8 92 PONTE PIGLIANO 92QTFFIORA Sorgente Confine Regione

LOC. EX FRANCESCHELLI–
SP 32 MANCIANO

93 93QTF

PRESA ACQUEDOTTO
LOC. PRACCHIA (P) 94 PRACCHIA 94QTF

RENO Intero Bacino
LIMENTRA SAMBUCA – OSPEDALETTO (P) 95 95QTF

CONFINE REGIONALE 96 CONFINE REGIONALE - 96QTF
SANTERNO Intero Bacino

VECCIONE – BADIA DI MOSCHETA 97 CONFINE REGIONALE 97QTF

SENIO Intero Bacino
PRESA ACQUEDOTTO –

LOC. PALAZZUOLO
98 CONFINE REGIONALE 98QTF

LAMONE Intero Bacino PRESA ACQUEDOTTO CAMPIGNO (P) 99 CONFINE REGIONALE 99QTF
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TABELLA. 1 bis. PUNTI DI MONITORAGGIO QUANTITATIVO DEI CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI  SUPERFICIALI INTERNI (segue)

A B C D E F

TRATTO DI RIFERIMENTO
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA

QUALITA’
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA PORTATACORPO IDRICO

SIGNIFICA
TIVO SEZIONE DI

INIZIO
SEZIONE

TERMINALE
DENOMINAZIONE CODICE DENOMINAZIONE CODICE

MOLINO DI BUCCHIO 100 MOLINO DI BUCCHIO 100QTF

Capo d’Arno Ponte di Caliano
PONTE DI TERROSSOLA 101 PONTE DI TERROSSOLA 101QTF

Ponte di Caliano Immissione Ivaso della
Penna

LOC. CASTELLUCCIO – BUON RIPOSO
(§) (P)

102 SUBBIANO 102QTF

INTERNO INVASO LA PENNA 103 DIGA 103QTFEmissione Ivaso
della Penna

Emissione Invaso di
Levane

INTERNO INVASO LEVANE 104 DIGA 104QTF

PONTE ACQUA BORRA 105 EMISSIONE DIGA DI  LEVANE 105QTFEmissione Invaso di
Levane

Confluenza Sieve

PRESA ACQUEDOTTO DI FIGLINE (P) 106 INCISA 106QTF

ROSANO (§) 107 NAVE DI ROSANO 107QTFConfluenza Sieve Confluenza Pesa

CAMAIONI – CAPRAIA (§) 108 BRUCIANESI 108QTF

PONTE DI FUCECCHIO 109 FUCECCHIO 109QTFConfluenza Pesa Ponte di Caprona

PONTE DI CALCINAIA (§) 110 SAN GIOVANNI ALLA VENA 110QTF

ARNO

Ponte di Caprona Foce PONTE DELLA VITTORIA 111 PNDSI 111QTF

PONTE DI CESA 112 112QTF
CANALE MAESTRO

DELLA CHIANA
Confine Umbro Confluenza Arno

EX-CERACE 113 PONTE DELLA FERROVIA 113QTF

LAGO DI
MONTEPULCIANO

Lago di Montepulciano INTERNO INVASO 114 INTERNO LAGO 114QTF

LAGO DI CHIUSI Lago di Chiusi INTERNO INVASO (P) 115 INTERNO LAGO 115QTF

LOC. PONTE NERO 116 PONTE NERO 116QTF

FOENNA Intero Bacino EMISSIONE INVASO DEL CALCIONE
LOC. MODANELLA

117 117QTF

STURA – PRESA ACQUEDOTTO  (P) 118 118QTF

Sorgente
Immissione Invaso di

Bilancino PONTE PER MONTECUCCOLI 119 119QTF

MONTE DI SAN PIERO A SIEVE 120 SAN PIERO A SIEVE 120QTFSIEVE

Emissione Invaso di
Bilancino

Confluenza Arno PRESA ACQUEDOTTO –
S. FRANCESCO (P)

121 FORNACINA 121QTF

INVASO DI
BILANCINO

Intero Bacino INTERNO INVASO 122 DIGA 122QTF

GREVE Intero Bacino FIRENZE – LOC. PONTE A GREVE 123 SCANDICCI 123QTF

TERRIGOLI – ALTO BISENZIO 124 124QTF

LOC. MEZZANA 125 PONTE DELLA VITTORIA 125QTFBISENZIO Sorgenti Confluenza Arno

PONTE DEI RENAI 126 SAN PIERO A PONTI 126QTF

MUGNONE Intero Bacino
MONTE CONFLUENZA ARNO LOC.

INDIANO
127 PONTE ALLE MOSSE 127QTF

PRESA ACQUEDOTTO PROMBIALLA
(P) 128 PROMBIALLA 128QTF

PONTE DELLA CASERANA 129 PONTE BALDI + IMMISSIONE IDL CALICE 129QTF
OMBRONE
PISTOIESE

Intero Bacino

CARMIGNANO FF.SS. 130 POGGIO A CAIANO 130QTF

PRESA ACQUEDOTTO SAMBUCA (P) 131 SAMBUCA 131QTF
PESA Intero Bacino MONTE CONFLUENZA ARNO LOC.

MONTELUPO
132 TURBONE 132QTF

PONTE DI SANTA GIULIA 133 133QTF

PRESA ACQUEDOTTO POGGIBONSI
(P) 134 POGGIBONSI 134QTFELSA Intero Bacino

ISOLA 135 PONTE A ELSA 135QTF

EGOLA Intero Bacino PRESA RODILOSSO LATINO (P) 136 FORNACINO 136QTF

SAN QUIRICO – PONTE PER
ULIGNANO

137 MOLINO D’ERA 137QTF
ERA Intero Bacino

PONTE DI PONTEDERA 138 BELVEDERE 138QTF

PONTE A VILLA 139 139QFT
PESCIA DI COLLODI Intero Bacino

PONTE SETTEPASSI 140 PESCIA COLLODI 140QTF

PRESA ACQUEDOTTO MONTECATINI
LOC. FORRABUIA (P) 141 NIEVOLE 141QTF

NIEVOLE Intero Bacino
PONTE DEL PORTO 142 142QTF

CANALE DI USCIANA
Uscita Padule di

Fucecchio
Confluenza Arno MASSARELLA 144 USCIANA 144QTF

CATERATTE 145 CATERATTE 145QTF



34 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 14 del 2.4.2003

TABELLA. 1 bis.  PUNTI DI MONITORAGGIO QUANTITATIVO DEI CORPI IDRICI SIGNIFICATIVI
SUPERFICIALI INTERNI

A B C D E F

TRATTO DI RIFERIMENTO
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA

QUALITA’
PUNTO DI MONITORAGGIO DELLA PORTATACORPO IDRICO

SIGNIFICA
TIVO SEZIONE DI

INIZIO
SEZIONE

TERMINALE
DENOMINAZIONE CODICE DENOMINAZIONE CODICE

RIO SANA DI
SEGREMIGNO –
CANALE ROGIO

Sorgente Rio Sana
di Segremigno

Confluenza Canale
Rogio - Fiume
Serezza Nuova

BARACCA DI NANNI 146 146QTF

Sorgente - Fiume
Serezza Nuova

Confluenza Canale
Rogio  -Fiume
Serezza Nuova

PONTE DEL GINI VALLE DI
ALTOPASCIO

147 CALZOLATA 147QTF

FORNACETTE 148 FORNACETTE 148QTF

FIUME SEREZZA
NUOVA

( Canale Emissario
del Bientina)

Confluenza Canale
Rogio Fiume

Serezza Nuova
Foce

FOCE 149 PNDSI 149QTF

TORA Intero Bacino PONTE MEDICEO 150 TORA 150QTF
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B) Acque  Marino Costiere  -

LEGENDA. TABELLA 2. Elenco dei punti di monitoraggio delle acque marino costiere
COLONNA NOTA

A
CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO DI APPARTENENZA. Le acque marino costiere sono un’ unico corpo idrico
significativo; la presente suddivisione è funzionale alla creazione di una connessione  con gli ambiti territoriali a cui
si riferiranno i piandi di tutela di cui all’ art. 44 del D.Lgs 152/99.

B Nome del transetto di campionamento perpendicolare alla linea di riva

C CODICE DI IDENTIFICAZIONE DEL PUNTO DI CAMPIONAMENTO INTERNO AL TRANSETTO

D Distanza in metri dalla linea di riva del punto di campionamento

E/F Coordinate geografica del punto di campionamento. Sistema  di riferimento  Monte Mario

TABELLA 2. Elenco dei punti di monitoraggio delle acque marino costiere
A B C D E F

TRANSETTO DI CAMPIONAMENTOCORPO IDRICO
SIGNIFICATIVO DI
APPARTENENZA DENOMINAZIONE CODICE Mt. LAT. LONG.

Cinquale CNO5 500 43°58’480N 10°08’340E

Cinquale CN10 1000 43°58’242N 10°07’917E
COSTA DELLA

VERSILIA
Cinquale CN30 3000 43°57’572N 10°06’744E

Nettuno NT05 500 43°51’689N 10°14’047E

Nettuno NT10 1000 43°51’693N 10°13’694E
COSTA DEL

SERCHIO
Nettuno NT30 3000 43°51’359N 10°12’275E

Fiume Morto FM05 500 43°44’025N 10°16’232E

Fiume Morto FM10 1000 43°44’025N 10°15’879E

Fiume Morto FM30 3000 43°44’025N 10°14’396E

Foce Arno FA05 500 43°40’801N 10°16’072E

Foce Arno FA10 1000 43°40’821N 10°15’713E

COSTA PISANA

Foce Arno FA30 3000 43°40’922N 10°14’219E

Antignano AT01 100 43°29’128N 10°19’718E

Antignano AT10 1000 43°28’847N 10°19’033E

Antignano AT22 2200 43°28’527N 10°18’326E

Livorno LV02 200 43°32’366N 10°17’507E

Livorno LV10 1000 43°32’222N 10°17’191E

COSTA LIVORNESE

Livorno LV30 3000 43°31’556N 10°15’750E

Marina di Castagneto CS05 500 43°11’243N 10°31’808E

Marina di Castagneto CS10 1000 43°11’219N 10°31’423E

Marina di Castagneto CS30 3000 43°11’130N 10°29’969E

Rosignano Lillatro RL05 500 43°22’789N 10°25’774E

Rosignano Lillatro RL10 1000 43°22’767N 10°25’370E

COSTA DEL CECINA

Rosignano Lillatro RL30 3000 43°22’710N 10°23’878E

GOLFO DI
FOLLONICA

Carbonifera CR05 500 42°56’631N 10°40’836E

Carbonifera CR10 1000 42°56’387N 10°40’729E

Carbonifera CR30 3000 42°55’348N 10°40’290E

A B C D E F

TRANSETTO DI CAMPIONAMENTOCORPO IDRICO
SIGNIFICATIVO DI
APPARTENENZA DENOMINAZIONE CODICE Mt. LAT. LONG.

Foce Ombrone FO05 500 42°39’155N 11°00’294E

Foce Ombrone FO10 1000 42°38’926N 11°00’123E

Foce Ombrone FO30 3000 42°38’016N 10°59’326E

Cala Forno CF05 500 42°37’190N 11°04’840E

Cala Forno CF10 1000 42°37’140N 11°04’475E

Cala Forno CF30 3000 42°36'962N 11°03’043E

Ansedonia AS05 500 42°24’876N 11°16’400E

Ansedonia AS10 1000 42°24’685N 11°16’141E

COSTA
MAREMMANA

Ansedonia AS30 3000 42°24’928N 11°15’087E

Elba nord EB01 100 42°49’275N 10°18’642E

Elba nord EB10 1000 42°49’756N 10°18’599E

Elba nord EB20 2000 42°50’335N 10°18’540E

Mola ML05 500 42°45’594N 10°23’378E

Mola ML10 1000 42°45’576N 10°23’873E

ARCIPELAGO
TOSCANO

Mola ML30 3000 42°45’577N 10°23'882E
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2) CORPI IDRICI  SIGNIFICATIVI  SOTTERRANEI

A)  Sono di seguito determinati, per ognuno dei corpi idrici significativi sotterranei identificati
all’allegato 1 e contraddistinti da uno specifico codice, la tipologia (pozzi o sorgenti) dei punti di
monitoraggio qualitativo e quantitativo ed il loro numero totale.

LEGENDA. TAB: 3 Elenco dei corpi idrici significativi sotterranei con relativo numero di punti di
monitoraggio

COLONNA NOTA
A Bacino idrografico/Autorità di bacino di riferimento
B Codice di identificazione del corpo idrico significativo sotterraneo
C Denominazione del corpo idrico significativo sotterraneo

D Numero di punti di monitoraggio costituiti da pozzi per ogni corpo idrico significativo identificato suddiviso per
punti monitoraggio qualità (QL) e punti monitoraggio quantità (QTC).

E Numero di punti di monitoraggio costituiti da sorgenti  per ogni corpo idrico significativo identificato suddiviso per
punti monitoraggio qualità (QL) e punti monitoraggio quantità (QTC).

F/G Numero totale dei punti di monitoraggio per ogni corpo idrico significativo identificato

LEGENDA. TAB. 4. Elenco dei corpi idrici significativi sotterranei con relativo numero di punti di
monitoraggio

A B C D E F

CORPO IDRICO SIGNIFICATIVO RETE DI MONITORAGGIO
BACINO/I  DI

RIFERIMENTO
CODICE DENOMINAZIONE

N.
POZZI

QL

N.
POZZI
QTC

N.
SORGE
NTI -QL

N.
SORGE

NTI -
QTC

TOTALE
QL

TOTALE
QTC

11AR030 Acquifero della Val di Chiana 24 2 0 0 24 2
11AR041 Acquifero del Valdarno Superiore, Arezzo e Casentino – Zona Valdarno Superiore 7 2 0 0 7 2
11AR042 Acquifero del Valdarno Superiore, Arezzo e Casentino – Zona Arezzo 6 1 0 0 6 1
11AR043 Acquifero del Valdarno Superiore, Arezzo e Casentino – Zona Casentino 5 1 0 0 5 1
11AR011 Acquifero della Piana Firenze, Prato, Pistoia – Zona Firenze 15 5 0 0 15 5
11AR012 Acquifero della Piana Firenze, Prato, Pistoia – Zona Prato 15 25 0 0 15 25

11AR013 Acquifero della Piana Firenze, Prato, Pistoia – Zona Pistoia 8 2 0 0 8 2
11AR080 Acquifero carbonatico di M. Morello 0 0 7 2 7 2
11AR100 Acquifero carbonatico dei Monti della Calvana 0 0 5 1 5 1
11AR025 Acquifero del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana – Zona Empoli 7 1 0 0 7 1
11AR021 Acquifero del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana – Zona Pisa 16 4 0 0 16 4
11AR022 Acquifero del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana – Zona Bientina, Cerbaie 12 2 0 0 12 2
11AR023 Acquifero del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana – Zona Lavaiano, Mortaiolo 15 5 0 0 15 5
11AR024 Acquifero del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana – Zona S. Croce 8 2 0 0 8 2
11AR026 Acquifero del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana – Zona Valdinievole, Fucecchio 12 2 0 0 12 2
11AR050 Acquifero della Sieve 6 1 0 0 6 1
11AR090 Acquifero della Pesa 5 1 0 0 5 1
11AR060 Acquifero dell'Elsa 8 1 0 0 8 1
11AR110 Acquifero carbonatico di Poggio del Comune 4 1 0 0 4 1

Arno

11AR070 Acquifero dell'Era 6 1 0 0 6 1

13TE010 Acquifero della Val Tiberina Toscana 7 1 0 0 7 1Tevere
13TE020 Acquifero carbonatico del M. Cetona 3 0 1 1 4 1

12SE020 Acquifero dell'alta e media valle del Serchio 4 1 0 0 4 1
12SE010 Acquifero della Pianura di Lucca 31 2 0 0 31 2Serchio

13SE030 Acquifero carbonatico della Val di Lima 0 0 5 2 5 2

Magra 21MA010 Acquifero del Magra 5 2 0 0 5 2

Fiora 23FI010 Acquifero delle vulcaniti di Pitigliano 2 0 5 2 7 3

Toscana Nord 33TN010 Acquifero della Versilia e Riviera Apuana 20 5 0 0 20 5

31OM030 Acquifero carbonatico dell'Argentario e Orbetello 2 1 4 2 6 3
31OM060 Acquifero carbonatico dei Monti dell'Uccellina 2 0 2 2 4 2
31OM010 Acquifero della Pianura di Grosseto 17 5 0 0 17 5
31OM040 Acquifero carbonatico area di Capalbio 0 0 5 2 5 2
31OM050 Acquifero carbonatico area nord di Grosseto 0 0 5 2 5 2

Ombrone

31OM020 Acquifero della Pianura dell’Albegna 6 2 0 0 6 2

32CT070 Acquifero carbonatico dell'Elba orientale 2 0 1 1 3 1

32CT040 Acquifero della Pianura di Follonica 5 1 0 0 5 1
32CT020 Acquifero della Pianura del Cornia  1 18 0 0 11 18
32CT060 Acquifero carbonatico di Gavorrano 2 0 2 2 4 2
32CT050 Acquifero del Cecina 6 2 0 0 6 2
32CT030 Acquifero costiero tra Fiume Fine e  Fiume Cecina 10 5 0 0 10 5

Toscana Costa

32CT010 Acquifero costiero tra  Fiume Cecina e S. Vincenzo 20 3 0 0 20 3

Ombrone, Toscana Costa 99MM040 Acquifero carbonatico delle Colline Metallifere 1 1 3 1 4 2
Arno, Ombrone 99MM030 Acquifero carbonatico della Montagnola Senese e Piana di Rosia 7 0 1 1 8 1

Tevere, Fiora, Ombrone, Albegna 99MM020 Acquifero dell'Amiata 2 1 8 3 10 4

Serchio, Magra, Toscana
nord

99MM010 Acquifero carbonatico delle Alpi Apuane, Monti Oltre Serchio e S. Maria del Giudice 2 0 15 6 17 6

TOTALI 336 109 69 30 415 140
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B)  Sono di seguito determinati, per ognuno dei corpi idrici significativi sotterranei identificati
all’allegato 1, i singoli punti di monitoraggio, costituiti da pozzi o sorgenti. Le identificazioni non
completamente caratterizzate (contraddistinte da uno sfondo grigio) saranno integrate ai sensi del
testo del presente allegato.

LEGENDA. TAB: 4 Elenco per ogni corpo idrici significativo di cui alla tabella 3 dei punti di monitoraggio

COLONNA NOTA
A Codice di identificazione del  punto di monitoraggio del corpo idrico significativo sotterraneo
B Denominazione del punto di monitoraggio del corpo idrico significativo sotterraneo

C Provincia

E Comune
D Località

F/G Coordinate del punto di monitoraggio nel sistema Gauss-Boaga

H
La sigla QL indica che il punto (pozzo o sorgente) è utilizzato per il monitoraggio qualitativo, la sigla QTC
indica che il punto è utilizzato per il monitoraggio quantitativo, con rilievo almeno mensile (quando possibile
in continuo) del livello falda/portata sorgente

TAB: 4 - Elenco per ogni corpo idrici significativo di cui alla tabella 3 dei punti di monitoraggio

A B C D E F G H

11AR013 - ACQUIFERO DELLA PIANA FIRENZE, PRATO PISTOIA – ZONA PISTOIA

CODICE DENOMINAZIONE PROV. COMUNE LOCALITA’ GB_EST GB_NORD MONITORAGGIO

P279 POZZO MENICI pPT PISTOIA VIA GORA E BARBATOLE 1651736 4867265 QL

P276 POZZO N. 3 S.PANTALEO pPT PISTOIA SAN PANTAELO 1652194 4864597 QL

P277 POZZO DI CENTRALE
PONTELUNGO pPT PISTOIA PONTELUNGO 1652259 4865071 QL

P278 POZZO 2 PONTE EUROPA pPT PISTOIA PIAZZA DEL CARMINE 1653807 4866514 QTC

P275 POZZO BONELLE 80 pPT PISTOIA BONELLE 1653616 4864052 QL

P267 POZZO FOSSO VIA
CALAMANDREI pPT AGLIANA SPEDALINO 1659516 4863660 QL

P281 POZZO 1 REDOLONE pPT
SERRAVALLE
PISTOIESE

REDOLONE 1653315 4860655 QL

POZZO ZONA PISTOIA 8 QTC

POZZO ZONA PISTOIA 9 QL

POZZO ZONA PISTOIA 10 QL

21MA010 - ACQUIFERO DEL MAGRA

P180 POZZO ALBIANO MAGRA MS AULLA ALBIANO 1573211 4891247 QL e QTC

P181 POZZO STADANO MAGRA MS AULLA STADANO 1573902 4893162 QL

P182 POZZI  NUOVA BANDITA n. 7 MS AULLA NUOVA BANDITA 1577290 4897004 QL

P377 POZZI  NUOVA BANDITA N. 6 MS AULLA NUOVA BANDITA 1577290 4897004 QTC

P185 POZZI DI TERRAROSSA MS LICCIANA NARDI TERRAROSSA 1576492 4899239 QL

P188 POZZO BAGNI MS PODENZANA BAGNI 1577121 4895117 QL

12SE010  - ACQUIFERO DELLA PIANURA DI LUCCA

P167 POZZO 5 CENTRALE SALICCHI LU LUCCA VARIE 1621673 4857435 QL

P158 POZZO 4 CENTRALE GATTAIOLA LU LUCCA GATTAIOLA 1618881 4853953 QL

P152 POZZO CAPANNORI CENTRO LU CAPANNORI NUOVO CENTRO 1626687 4856434 QL

P149 POZZO PIP CARRAIA LU CAPANNORI CARRAIA 1625553 4853547 QL

P176 POZZO PACCONI 5 LU PORCARI MATRAIA 1629673 4855839 QL

P177 POZZO  RUGHI LU PORCARI MATRAIA 1629899 4856987 QL

P150 POZZO 1 PAGANICO LU CAPANNORI PAGANICO 1626984 4854944 QL

P142 POZZO 11 NUOVO TAZZERA LU ALTOPASCIO TAZZERA 1632786 4851178 QL

P174 POZZO ZONA ACQUIFERA
POLLINO 1A LU PORCARI POLLINO 1630868 4851496 QL e QTC

P160 POZZO  PROSPERI RITA LU LUCCA MONTUOLO 1615635 4854990 QL

P161 POZZO  IMPIANTO TELECOM LU LUCCA S. ANGELO 1618220 4855131 QL

P162 POZZO  TELECOM LU LUCCA S. ANNA 1619865 4855382 QL

P148 POZZO  BERNARDI SPA LU CAPANNORI TORINGO 1623054 4853400 QL

P164 POZZO  NUTINI FRANCO LU LUCCA S. VITO 1623721 4856774 QL

P168 POZZO  MAFFEI GIUSEPPE LU LUCCA S. CASSIANO A V. 1624001 4858484 QL

P154 POZZO  ASCIT LU CAPANNORI LAMMARI 1626041 4858825 QL

P165 POZZO S. ALESSIO 1 LU LUCCA S. ALESSIO 1619780 4856790 QL

P163 POZZO 12 SANTA MARIA A
COLLE LU LUCCA SANTA MARIA A COLLE 1615725 4855500 QL

P151 POZZO  ANTHEA SRL LU CAPANNORI S. MARGHERITA 1624501 4855118 QL

P175 POZZO  OXAL SRL LU PORCARI PORCARI 1629799 4853340 QL

P146 POZZO CART. GALEOTTI S LU CAPANNORI GUAMO 1620685 4851912 QL
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12SE010  - ACQUIFERO DELLA PIANURA DI LUCCA

P147 POZZO PETRI BENITO LU CAPANNORI VERCIANO 1621969 4852640 QL

P157 POZZO NOZZANO 1 LU LUCCA BODDONE 1613755 4853930 QL

P159 POZZO  TIPOGR. TIPOLITO LU LUCCA LUCCA 1620789 4854083 QL

P155 POZZO  CARTIERA PIERETTI SPA LU CAPANNORI MARLIA 1625642 4860126 QL

P153 POZZO  AUTOCARROZZERIA
CORALLO LU CAPANNORI ZONE 1628003 4857619 QL

P166 POZZO  VETRERIA F.LLI GUIDI LU LUCCA PICCIORANA 1625057 4857331 QL

P169
POZZO ACQUEDOTTO
INTERCOMUNALE LUCCA
CAPANNORI

LU LUCCA S. PIETRO A VICO 1622773 4859636 QL

P224 POZZO 11 DI FILETTOLE PI VECCHIANO FILETTOLE 1613417 4852529 QL

P225 POZZO 17 PI VECCHIANO FILETTOLE 1613599 4852645 QTC

P226 POZZO FILETTOLE 1 PI VECCHIANO FILETTOLE 1613594 4853112 QL

P378 POZZO RONCO LU LUCCA SAN CONCORDIO 1620073 4853932 QL

12SE020 - ACQUIFERO DELL’ALTA E MEDIA VALLE DEL SERCHIO

P379 Pozzo LMI LU BARGA FORNACI DI BARGA QL

P380 POZZO CARTIERA KAPPA LU
COREGLIA

ANTELMINELLI
PIANO DI COREGLIA QL

P381
POZZO CARTIERA LIN

PAPER
LU BAGNI DI LUCCA BAGNI DI LUCCA QL

P170 POZZO ACQUEDOTTO
PIAGGIONE LU LUCCA PIAGGIONE 1620883 4867381 QL e QTC

33TN010 - ACQUIFERO DELLA VERSILIA E RIVIERA  APUANA

P292
POZZO AUTOLAVAGGIO
LAVELLO

MS MASSA PARTACCIA 1585055 4875820 QL

P293 POZZO OMYA MS CARRARA AVENZA 1586211 4877283 QL

P294 POZZO SAT MS MASSA POVEROMO 1591307 4871220 QL

P295 POZZO LE POLLE  N. 4 MS MASSA LE POLLE 1590295 4873891 QL

P296 POZZO DEVOTI  3D MS CARRARA BATTILANA 1582675 4878657 QL

P297 POZZO PARCO MAGLIANO MS MASSA MARINA 1589629 4874956 QL

P298
POZZO CAMPEGGIO
SOUVENIR

MS MASSA CASONE 1568618 4873966 QL

P299
POZZO PUNTO VENDITA
TOTAL

MS MASSA MARINA 1587877 4874021 QL

POZZO VERSILIA  - APUANA 9 QL

POZZO VERSILIA  - APUANA 10 QL

PIEZOMETRO  VERSILIA  -
APUANA 1 QTC

P184 POZZO ITI MS CARRARA AVENZA 1584022 4878341 QL

P186 POZZI STADIO N. 3 MS MASSA STADIO 1589655 4875922 QL

P187 POZZO CERVAIOLO MS MONTIGNOSO CERVAIOLO 1592665 4872962 QL

P145 CAMPO POZZI AI FRATI LU CAMAIORE AI FRATI 1603733 4865773 QL

P156 POZZO 3 CUGNIA LU FORTE DEI MARMI CUGNIA 1594743 4870730 QL

P171 POZZI VIA CASTAGNO LU PIETRASANTA PIETRASANTA 1599369 4866869 QL

P172 POZZO S. BARTOLOMEO LU PIETRASANTA S. BARTOLOMEO 1597591 4869073 QL

P183 PIEZOMETRO  VERSILIA 2 QTC

P173 POZZI DEL CINEMA LU PIETRASANTA PESCARELLA 1597547 4870574 QL

P179 POZZO PELLIZZARI LU SERAVEZZA PELLIZZARI 1596624 4870741 QL

P178
POZZO SCUOLA VIA

CATENE
LU SERAVEZZA MARZOCCHINO 1596928 4870458 QL

P375 POZZO LE POLLE PILOTA MS MASSA LE POLLE 1590314 4873888 QTC

P376 POZZO SAT 1 MS MASSA POVEROMO 1591257 4871118 QTC

P300 POZZO VEA 1 LU CAMAIORE CAMPO POZZI FRATI 1603726 4865851 QTC

12SE030 - ACQUIFERO CARBONATICO DELLA VAL DI LIMA

S023 SORGENTE RIFOLOGNO 1 LU BAGNI DI LUCCA SAN CASSIANO 1631608 4877444 QL

S026 SORGENTE DEL POLLATOIO LU BAGNI DI LUCCA VICO PANCELLORUM 1636115 4881643 QL e QTC

S024 SORGENTE PAPAVECCHIA LU BAGNI DI LUCCA PAPAVECCHIA 1629994 4878035 QL

S025 SORGENTE SOLCO LETO LU BAGNI DI LUCCA LIMANO 1634415 4879426 QL

SORGENTE LE VENE QL e QTC
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32CT050 - ACQUIFERO DEL CECINA

P214 POZZO MELATINA PI RIPARBELLA LA MELATINA 1631726 4799646 QL

P213
POZZO MOL.  DI
BERIGNONE 12

PI POMARANCE M. DI BERIGNONE 1655845 4797300 QL

P207 POZZO 24A PI MONTESCUDAIO FATTORIA S. PERPETUA 1630050 4797900 QL

P206 POZZO P17 PI
MONTECATINI VAL

DI CECINA
CACCIATINA 1645625 4801875 QL

P205 POZZO P19 PI
MONTECATINI VAL

DI CECINA
CACCIATINA 1643825 4800975 QL

P204 POZZO RUFIONE PI
MONTECATINI VAL

DI CECINA
P. MOLINO DI RUFIONE 1639251 4798446 QL

P301 PIEZOMETRO S7 PI
MONTECATINI VAL

DI CECINA
CACCIATINA 1644433 4801716 QTC

PIEZOMETRO CECINA 1 QTC

11AR021 - ACQUIFERO DEL VALDARNO INFERIORE E PIANA COSTIERA PISANA – ZONA PISA

P195 POZZO MUSIGLIANO PI CASCINA MUSIGLIANO 1617870 4840035 QL prima falda confinata

P194 POZZO CASCIAVOLA PI CASCINA MAVACCHIO 1620455 4838350 QL prima falda confinata

P212 POZZO VIA BARGAGNA 2 PI PISA CISANELLO 1615123 4840613 QL prima falda confinata

P210 POZZO N 2 S.BIAGIO PI PISA S.BIAGIO 1616368 4839842 QL prima falda confinata

P193 POZZO 1 LA GABELLA PI CALCI LA GABELLA 1621388 4841897 QL prima falda confinata

P196 POZZO ZAMBRA  N.1 PI CASCINA MAVACCHIO 1620510 4839975 QL  falda multistrato profonda

P197 POZZO ZAMBRA  N.5 PI CASCINA CAMPAGNA DI ZAMBRA 1620390 4840885 QL  falda multistrato profonda

P211
FACOLTA' AGRARIA LE

PIAGGE
PI PISA VIALE DELLE PIAGGE 1615045 4839990 QL prima falda confinata

P209 C.N.R. LOC. SAN CATALDO PI PISA S. CATALDO 1614505 4841776 QL e QTC prima falda confinata

P302 AZ. AGRICOLA LE RENE PI PISA OSPEDALETTO 1613782 4836487
QL  e QTC  falda multistrato

profonda

P303 AZ. AGRICOLA MORELLI PI
SAN GIULIANO

TERME
COLIGNOLA 1617540 4842759 QL prima falda confinata

P304
CALZATURIFICIO

AUGUSTA
PI CASCINA

SAN LORENZO ALLE
CORTI

1619531 4839336 QL prima falda confinata

P305
DITTA ALL.CO

STABILIMENTO K10
PI PISA OSPEDALETTO 1615693 4836945 QL prima falda confinata

P306 DITTA TRUCK WASH PI PISA OSPEDALETTO 1615730 4835780 QL prima falda confinata

P307 DEL TORTO PI CASCINA TITIGNANO 1617553 4838050 QL prima falda confinata

P308
POZZO DEPURATORE

CASCINA
PI CASCINA

PONTE DI SAN
PROSPERO

1619877 4836681 QL e QTC prima falda confinata

POZZO BARGAGNA 1 PI PISA PISA 1615293 4840607 QTC falda profonda multistrato

11AR022 - ACQUIFERO DEL VALDARNO INFERIORE E PIANA COSTIERA PISANA – ZONA BIENTINA -  CERBAIE

P143 POZZO VINCENTI LU ALTOPASCIO VINCENTI 1635636 4851592 QL  falda multistrato profonda

P190 POZZO 10   C.2 PI BIENTINA PUNTONE 1633196 4842748 QL prima falda confinata

P191 POZZO 2     C.1 PI BIENTINA PUNTONE 1632985 4842078 QL  falda multistrato profonda

P189 POZZO DI FUNGAIA PI BIENTINA VIA POGGIO INF. 1633004 4841450 QL  falda multistrato profonda

P217 POZZO PADULETTA N.3 PI
SANTA MARIA A

MONTE
VIA VICINALE FRATTA 1632680 4838785 QL  falda multistrato profonda

P216 POZZO CASONI BIS PI
SANTA CROCE
SULL'ARNO

STAFFOLI 1637522 4847349 QL  falda multistrato profonda

P198 POZZO PORTA ALLE LENZE N.7 PI
CASTELFRANCO DI

SOTTO
STAFFOLI 1635852 4845844 QL  falda multistrato profonda

P215 POZZO CENTRALE VILLA
MAIOLFI PI

SANTA CROCE
SULL'ARNO

STAFFOLI 1638216 4845802 QL  falda multistrato profonda

P218 POZZO SEGHERIA N.3 PI
SANTA MARIA A

MONTE
VIA VALDINIEVOLE M. 1634610 4842835 QL  falda multistrato profonda

P192 POZZO GRUGNO N.8 PI BIENTINA VIA MANETTI 1633829 4845534 QL  falda multistrato profonda

P309 STADIO BIENTINA PI BIENTINA VIA CADUTI DI PIAVOLA 1630343 4841463 QL prima falda confinata

P310 TOSCOBETON PI BIENTINA ZONA INDUSTRIALE 1630882 4839339 QL prima falda confinata

POZZO 14 CENTRALE 2 PI BIENTINA PUNTONE 1633196 4842748 QTC prima falda confinata

PIEZOMETRO ZONA
BIENTINA 2

QTC falda multistrato profonda

11AR024 - ACQUIFERO DEL VALDARNO INFERIORE E PIANA COSTIERA PISANA – ZONA SANTA CROCE

P208 POZZO VARRAMISTA N.4 PI
MONTOPOLI IN
VAL D'ARNO

CASTELDELBOSCO 1638748 4836732
QL SECONDA FALDA

CONFINATA

P311
POZZO CONCERIA

SCIARADA
PI

CASTELFRANCO DI
SOTTO

CASE GIOVACCHINI 1641928 4840524
QL SECONDA FALDA

CONFINATA

P312 AREC PI
SANTA CROCE

SULL'ARNO
CASE ROSSELLI 1641785 4842827

QL SECONDA FALDA
CONFINATA

P313 BARTOLI PI
SANTA CROCE

SULL'ARNO
CASE CONFORTI 1643709 4841221 QL e QTC prima falda confinata

P314 BRIGANTI I. PI
CASTELFRANCO DI

SOTTO
CASTELFRANCO DI

SOTTO
1640054 4841221 QL prima falda confinata

P315
DEPURAT.

CASTELFRANCO
PI

CASTELFRANCO DI
SOTTO

CASTELFRANCO DI
SOTTO

1640665 4842832 QL prima falda confinata

P316 BOTTAI  P. PI
MONTOPOLI IN VAL

D'ARNO
SAN ROMANO 1641707 4838512

QL SECONDA FALDA
CONFINATA

P317 ORGANAZOTO PI SAN MINIATO PONTE A EGOLA 1643461 4839492 QL prima falda confinata

PIEZOMETRO ZONA S.
CROCE 1

QTC SECONDA FALDA
CONFINATA
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11AR070 - ACQUIFERO DELL’ERA

P318
POZZO DISTRIBUTORE

API LOC. LE COLOMBAIE
PI PONSACCO LE COLOMBAIE 1632461 4830452 QL

P319 POZZO PIAN DI SELVA PI CAPANNOLI LOC. RECINAIO 1636371 4828077 QL

P320 CASE BANDONICA PI PECCIOLI CASE BANDONICA 1639011 4824478 QL

P219 POZZO VENELLE PI TERRICCIOLA VIA SALAIOLA 1638634 4820259 QL

P220 POZZO TERRAZZO PI TERRICCIOLA LA ROSA 1638259 4822326 QL e QTC

P221 POZZO CENTRALE PI TERRICCIOLA LA ROSA 1638251 4822849 QL

99MM010 - ACQUIFERO CARBONATICO DELLE ALPI APUANE, MONTI OLTRE SERCHIO E SANTA MARIA DEL GIUDICE

P223 POZZO PADULETTO
VECCHIANO 3 PI VECCHIANO PADULETTO VECCHIANO 1612026 4850407 QL

P222 POZZO PADULETTO 3 PI VECCHIANO PADULETTO 1611420 4849590 QL

SORGENTE APUANE 3 QL e QTC

S039 SORGENTE CALDACCOLI PI
SAN GIULIANO

TERME
CALDACCIOLI 1616021 4847227 QL e QTC

S040 SORGENTE IL FICO CORSO PI
SAN GIULIANO

TERME
MOLINA DI QUOSA 1615504 4850588 QL

S027 SORGENTE PIEVE CANALA LU CAMAIORE PIEVE 1606775 4865180 QL

S028 SORGENTE ISOLA SANTA LU CAREGGINE ISOLA SANTA 1604899 4879821 QL e QTC

S029 SORGENTE VILLA SPINOLA LU MASSAROSA VILLA SPINOLA QUIESA 1610297 4856555 QL

S030 SORGENTE TRE FONTANE LU MASSAROSA TRE FONTANE STIAVA 1605847 4861671 QL

S031 SORGENTE PRUNICCIA LU PIETRASANTA STRETTOIA 1594973 4871822 QL

S032 SORGENTE RETIGNANO LU STAZZEMA RETIGNANO 1603078 4873229 QL

S033 SORGENTE POLLA DEI
GANGHERI LU VERGEMOLI GANGHERI 1611955 4878556 QL e QTC

S034
SORGENTE RATTO

SUPERIORE
MS CARRARA CANALIE 1589751 4881698 QL

S035 SORGENTE TECCHIA MS FIVIZZANO TENERANO 1588504 4888063 QL e QTC

S038 SORGENTE FRIGIDO MS MASSA FORNO 1595045 4882196 QL e QTC

S036 SORGENTE CARTARO MS MASSA CARTARO 1593393 4879816 QL

S037 SORGENTE RENARA MS MASSA RENARA 1597372 4880875 QL

32CT070 - ACQUIFERO CARBONATICO DELL’ ELBA ORIENTALE

P128 POZZO CAVO 2 LI RIO MARINA VALLE BACCETTI/CAVO 1616178 4744647 QL

P127 POZZO SASSI TURCHINI  2 LI PORTOAZZURRO SASSI TURCHINI 1614590 4737377 QL

S022 SORGENTE I CANALI LI RIO NELLELBA SORGENTE I CANALI 1614566 4741514 QL e QTC

31OM030 - ACQUIFERO CARBONATICO DELL’ ARGENTARIO E ORBETELLO

P086 POZZO CACCIARELLA GR
MONTE

ARGENTARIO
CACCIARELLA 1673113 4700402 QTC

P085 POZZO ARGENTARIO 2 GR
MONTE

ARGENTARIO
POZZARELLO 1676033 4699713 QL

P087 POZZO GIARDINO 1 GR ORBETELLO GIARDINO 1689988 4701726 QL

SORGENTE ARGENTARIO 4 GR QL e QTC

S016 SORGENTE APPETITO GR
MONTE

ARGENTARIO
APPETITO 1674074 4699932 QL e QTC

S015 SORGENTE SAN PIETRO GR
MONTE

ARGENTARIO
SAN PIETRO 1673783 4697567 QL

S014
SORGENTE TORRE

DELL'ACQUA
GR

MONTE
ARGENTARIO

TORRE DELL'ACQUA 1679823 4695767 QL

32CT010 - ACQUIFERO COSTIERO TRA FIUME CECINA E SAN VINCENZO

P102   POZZO DIAMBRA 3 LI CASTAGNETO C.CCI VIA PIEVI 1629581 4780058 QL

P104   POZZO MARINA 4 LI CASTAGNETO C.CCI MARINA DI DONORATICO 1625839 4782093 QL

P106   POZZO BELVEDERE 2 LI CASTAGNETO C.CCI BELVEDERE 1628415 4784270 QL e QTC

P108   POZZO PODERE ALBERTO LI CASTAGNETO C.CCI VIALE DI BOLGHERI 1629000 4787627 QL

P110   POZZO VIA DELLA MACCHIA LI CECINA VIA DELLA MACCHIA 1625910 4793455 QL e QTC

P111   POZZO VALLESCAIA LI CECINA VALLESCAIA 1624860 4794860 QL

P112   POZZO PADULETTO 2 LI CECINA CECINA 1622710 4795100 QL e QTC

P113   POZZO SAN VINCENZINO LI CECINA CECINA-VIA GINORI 1622785 4796640 QL

P114   POZZO LADRONAIA LI CECINA LADRONAIA 1624490 4797465 QL

P091   POZZO CAPANNE 2 LI BIBBONA PODERE MELAGRANI 1625886 4790072 QL

P093   POZZO CAPANNILE LI BIBBONA PODERE CAVANILE 1627065 4792180 QL

P101   POZZO N°415 LI CASTAGNETO C.CCI PIANACCI 1625717 4779015 QL

P103   POZZO N°411 LI CASTAGNETO C.CCI I DIACCI 1628311 4781019 QL

P105   POZZO N°456 LI CASTAGNETO C.CCI LE MANDRIE 1626460 4784050 QL

P107   POZZO N°403 LI CASTAGNETO C.CCI LE MACCHIOLE 1627066 4786158 QL

P090   P. 231 – CAMPEGGIO DEL
FORTE LI BIBBONA FORTE DI BIBBONA 1624528 4788144 QL

P321 POZZO QUADRELLE LI BIBBONA VIA CAMPIGLIESE 1627968 4790178 QL

P322 POZZO N. 496 LI CASTAGNETO C.CCI LE FERRUGINI 1628430 4786590 QL

P109   POZZO N°246 LI CASTAGNETO C.CCI PODERE DEBBIACCI 1626896 4788279 QL

P092   POZZO CASERMA EDERLE LI BIBBONA PODERE LA FONTACCIA 1623971 4791667 QL
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32CT030 - ACQUIFERO COSTIERO TRA FIUME FINE E FIUME CECINA

P116 POZZO VIA PO LI CECINA S.P.IN PALAZZI-VIA PO 1622590 4799010 QL

P129 POZZO 9A LI ROSIGNANO M.MO STRADONE BELVEDERE 1620615 4799500 QL

P130 POZZO TARDY LI ROSIGNANO M.MO PODERE TRE TEGOLI 1619030 4800020 QL e QTC

P117 POZZO COLLEMEZZANO 1 LI CECINA COLLEMEZZANO 1622510 4800820 QL

P131
POZZO BELVEDERE 2

NUOVO
LI ROSIGNANO M.MO BELVEDERE 1620370 4800840 QL

P132 POZZO VALLECORSA LI ROSIGNANO M.MO VALLECORSA 1619590 4802010 QL

P323 POZZO N°85 LI CECINA VIA PARINI, 42 1621530 4797625 QL

P324 POZZO N°101 BIS LI CECINA VIA AURELIA SUD, 42 1624092 4797625 QL

P325 POZZO N°70 LI ROSIGNANO M.MO VIA DEL TRIPESCE, 73 1620195 4798360 QL

P133 POZZO SANTA ROSA 3 LI ROSIGNANO M.MO SANTA ROSA 1620770 4802260 QL

P326 POZZO S. ROSA 4 LI ROSIGNANO M.MO SANTA ROSA 1620200 4801940 QTC

P327 POZZO BELVEDERE 5 LI ROSIGNANO M.MO BELVEDERE 1620605 4800530 QTC

P328
POZZO S.P. IN PALAZZI 3

N.21
LI CECINA S. P. IN PALAZZI 1621610 4799240 QTC

P115 POZZO  5A LI CECINA
CAMPO DEL SOLE-VIA

AURELIA
1621362 4798875 QTC

32CT020 - ACQUIFERO DELLA PIANURA DEL CORNIA

P329 POZZO AMATELLO 1 LI CAMPIGLIA M.MA AMATELLO 1634719 4763698 QL

P330 POZZO MACCHIALTA 4 LI CAMPIGLIA M.MA MACCHIALTA 1634072 4764358 QL

P134 POZZO CASACCE 2 LI S. VINCENZO S. VINCENZO 1626085 4770790 QL

P124 POZZO IL SALCIO C LI PIOMBINO IL SALCIO 1632730 4759564 QL

P094 POZZO COLTIE 2 LI CAMPIGLIA COLTIE 1630507 4764282 QL

P126 POZZO CAMPO ALL'OLMO LI PIOMBINO CAMPO ALL'OLMO 1628379 4761726 QL e QTC

P099 PIEZOMETRO GENIO CIVILE
CASETTA DI CORNIA LI SUVERETO CASETTA DI CORNIA 1636051 4765647 QTC e QL

P095 PIEZOMETRO AMATELLO 47
(S9)

LI CAMPIGLIA M.MA AMATELLO 1634712 4763777 QTC

P137 PIEZOMETRO 37 LI SUVERETO VIVALDA - ARGINE 1638338 4766955 QTC

P136  PIEZOMETRO 4 LI SUVERETO LE CORDELLE 1635666 4766611 QTC

P140
POZZO CASETTA DI

CORNIA 4 (371)
LI SUVERETO CASETTA DI CORNIA 1635348 4766114 QTC

P141  PIEZOMETRO 9 LI SUVERETO CALZALUNGA 1639760 4769317 QTC

P139  PIEZOMETRO 34 LI SUVERETO S.LORENZO 1639219 4767757 QTC

P331 170 TRAFOSSI LI
CAMPIGLIA
MARITTIMA

TRAFOSSI 1628572 4763025 QTC

P332 223 S. CAMILLA LI
CAMPIGLIA
MARITTIMA

SCUOLE S. CAMILLA 1636417 4764380 QTC

P138 POZZO ROVICCIONE 2 LI CAMPIGLIA M.MA ROVICCIONE 1634682 4765817 QL

P333 POZZO VIVALDA 1 (592) LI SUVERETO VIVALDA 1638570 4767034 QL

P097 POZZO FRANCIANA 1 (153) LI PIOMBINO FRANCIANA 1631552 4760722 QL

P334 160 CANTONIERA LI PIOMBINO AURELIA - CANTONIERA 1635695 4759555 QTC

P335 327 FIORENTINA LI PIOMBINO FIORENTINA 1625373 4758106 QTC e QL

P336 133 GUADO AL LUPO LI
CAMPIGLIA
MARITTIMA

GUADO AL LUPO 1631053 4764221 QTC

P337 15 LA CADUTA LI SAN VINCENZO LA CADUTA 1626292 4767885 QTC

P135 630 LECCETO LI
CAMPIGLIA
MARITTIMA

LECCETO 1632003 4766256 QTC

P100 CALDANELLE (UFFICIO
IDROGRAFICO) LI

CAMPIGLIA
MARITTIMA

CALDANELLE 1628297 4765971 QTC

P096  PIEZOMETRO 49 (S11) LI CAMPIGLIA M.MA BANDITELLE 1633150 4762674 QTC

P125  PIEZOMETRO 50 (S13) LI PIOMBINO FRANCIANA 1631601 4760706 QTC

11AR023 - ACQUIFERO DEL VALDARNO INFERIORE E PIANA COSTIERA PISANA – ZONA LAVAIANO MORTAIOLO

P338 VANI  S.R.L. PI PONSACCO ZONA INDUSTRIALE 1630610 4832126 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P339 STADIO PERIGNANO PI LARI
PERIGNANO VIA
RISORGIMENTO

1627758 4828547 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P340 KALTENBACH FRITZ PI FAUGLIA CASE BORGHINI 1622266 4827608 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P341 AZ. AGRICOLA GIOLI PI CASCINA
PALMERINO VIA DI

PESCIULE 82
1624438 4832713 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P200 PIEZOMETRO CENAIA PI CRESPINA CENAIA 1624010 4829995 QL e QTC PRIMA FALDA
CONFINATA

P203 POZZO LAVAIANO N.5 PI LARI VIA DELLA REPUBBLICA 1627775 4832014 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P202
POZZO CENTRALE

PONSACCO N.6
PI LARI VIA LIVORNESE OVEST 1627894 4830276 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P201 POZZO VALTRIANO PI FAUGLIA VALTRIANO 1621778 4829545
QL FALDA PROFONDA

MULTISTRATO

P199 POZZO CENAIA NUOVO PI CRESPINA CENAIA 1624010 4829995
QL FALDA PROFONDA

MULTISTRATO

P119 CAMPO POZZI MORTAIOLO N27 LI COLLESALVETTI MORTAIOLO 1619203 4829261 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P121 CAMPO POZZI MORTAIOLO N32 LI COLLESALVETTI MORTAIOLO 1620712 4829377 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P122 POZZO MORTAIOLO 0 LI COLLESALVETTI MORTAIOLO 1616705 4829819 QL PRIMA FALDA CONFINATA

P120 CAMPO POZZI MORTAIOLO
N13BIS LI COLLESALVETTI MORTAIOLO 1617861 4829393

QL FALDA PROFONDA
MULTISTRATO
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11AR023 - ACQUIFERO DEL VALDARNO INFERIORE E PIANA COSTIERA PISANA – ZONA LAVAIANO MORTAIOLO

P118 CAMPO POZZI MORTAIOLO
N30BIS LI COLLESALVETTI MORTAIOLO 1620006 4829055

QL FALDA PROFONDA
MULTISTRATO

P123 CAMPO POZZI MORTAIOLO
N34BIS LI COLLESALVETTI GRECCIANO 1621009 4831241

QL FALDA PROFONDA
MULTISTRATO

POZZO MORTAIOLO N. 26 LI COLLESALVETTI MORTAIOLO 1619075 4829174 QTC PRIMA FALDA CONFINATA

POZZO MORTAIOLO 4 BIS LI COLLESALVETTI MORTAIOLO 1617068 4829657 QTC FALDA PROFONDA
MULTISTRATO

PIEZOMETRO ASA 34 BIS LI COLLESALVETTI GRECCIANO 1621009 4831241 QTC FALDA PROFONDA
MULTISTRATO

PIEZOMETRO ASA 34 LI COLLESALVETTI GRECCIANO 1621009 4831241 QTC PRIMA FALDA CONFINATA

32CT040 - ACQUIFERO DELLA PIANURA DI FOLLONICA

POZZO FOLLONICA 1 GR QL

POZZO FOLLONICA 2 GR QL

POPIEZOMETRO
FOLLONICA 1

GR QTC

P078 POZZO SALCIAINA S3 GR FOLLONICA SALCIAINA 1644999 4753092 QL

P079 POZZO ZI3 GR FOLLONICA ZONA INDUSTRIALE 1645977 4754992 QL

P089 POZZO CARPIANO 3 GR SCARLINO PODERE CASCINE 1647961 4752215 QL

13TE020 - ACQUIFERO CARBONATICO DEL MONTE CETONA

P342 POZZO FELCETI SI CETONA FELCETO 1736070 4755910 QL

P343 POZZO LAME SI CETONA BELVERDE 1735226 4758836 QL

S051 SORGENTE SALTATOI SI SARTEANO SARTEANO 1730992 4759303 QL e QTC

P344 POZZO FONTERUCOLA SI CETONA FONTERUCOLA 1736065 4757552 QL

31OM010 - ACQUIFERO DELLA PIANURA DI GROSSETO

PIEZOMETRO PIANURA GROSSETO 1 GR QTC

PIEZOMETRO PIANURA GROSSETO  2 GR QTC

PIEZOMETRO PIANURA GROSSETO  3 GR QTC

PIEZOMETRO PIANURA GROSSETO  4 GR QTC

PIEZOMETRO PIANURA GROSSETO  5 GR QTC

POZZO PIANURA GROSSETO  6 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO  7 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO  8 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO  9 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO  10 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO  11 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO 12 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO  13 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO 14 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO 15 GR QL

POZZO PIANURA GROSSETO 16 GR QL

P076 POZZO LA VALLE N. 10 GR
CASTIGLIONE

DELLA PESCAIA
LA VALLE 1655549 4737869 QL

P082 POZZO GRANCIA 3 GR GROSSETO GRANCIA 1675304 4734459 QL

P081 POZZO CRESPI 6 BIS GR GROSSETO GROSSETO 1673645 4734030 QL

P083 POZZO ISOLOTTO 3 GR GROSSETO ISOLOTTO 1675330 4735770 QL

P077 POZZO BRUNA 4 GR
CASTIGLIONE

DELLA PESCAIA
PIAN DEI SODI 1665639 4744680 QL

P084 POZZO BARBARUTA 1
GROSSET

O
GROSSETO BARBARUTA 1666786 4743748 QL

23FI010 – ACQUIFERO DELLE VULCANITI DI PITIGLIANO

P088 POZZO SELVACCE GR PITIGLIANO PITIGLIANO 1723367 4724352 QL

POZZO PITIGLIANO 2 QL

S019 SORGENTE SELVACCE GR PITIGLIANO PITIGLIANO 1723467 4725176 QL e QTC

SORGENTE PITIGLIANO  4 QL

SORGENTE PITIGLIANO 5 QL

SORGENTE PITIGLIANO 6 QL

SORGENTE PITIGLIANO 7 QL e QTC

SORGENTE PITIGLIANO 8 QTC

32CT060 - ACQUIFERO CARBONATICO DI GAVORRANO

POZZO GAVORRANO 1 QL

SORGENTE GAVORRANO 1 QL e QTC

P080 POZZO CASE SAN GIORGIO GR GAVORRANO CASE SAN GIORGIO 1656650 4754644 QL

S012 SORGENTE GAVORRANO 2 QL e QTC




